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ALL’ILLVSTRISSIMO, ET REVERENDISSIMO SIC. ET 

PADRONE Colendissimo il sic 

CARDINAL PIETRO PAOLO 

CRJESCENTIO. 

• 

A pietà, che con tant’cfTempio, e lande riiplende 
nella pcrfona di V.S. Illuftriirima, lantidie , & 
fìngolari mie obligationi , & Tcfler la B* Ange- 
lina natiua di Montegioue , Dioedì del Vefeo- 
uado di V. S. Illuftriflima, fono quei trcplicati 
vincoli , che h come ( conforme alla (èntenza 
di Salamene ) difficilmente fi rompono ; cosi li 
medefimi dolcemente mi legano, &: volontario 
inducano à dedicarle queft’Hiftoria ; lo ftilc del- 
la quale, le bene non è proportionato alla materia di che fi tratta, nè 
alla eminenza di V. S.Illuftriffima , è però tutto quello, che può dar 
la mia bafiez2a,& l’humile, & dcuota feruitù, che le profefio ; confi- 
dandojche dalla fomma clemenza, & autorità di lci,fia la mia penna 
per riceuer qualità, ornamento, & calore. Grana ,che fegnaJarà la ri- 
uercnte mia oireruaDza,& renderà più cofpicua la benignità di V.S. 
Illuftriffima; acni profondamente inchinandomi priegodaDio il com- 
pimento d’ogni fuo defiderio. Di Foligno li di Luglio 1627* 

D. V.S.IUuftfilIima> & Reuercndiffima 



& Obligatiflimo Scrultorc 


ttodooico Ucobilli* 




. . D. VcnantiJ Argentei Camertlnaf Cathedralis Canonici, Infen- 
^ (i , atq. Conltantis Academici . In Pcrilluftrenij& Adm(> 
dum Rcuer. D. Ludouicum I acobillutn L V. D. Fui- ^ 

ginatera Patricium . ^ 
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D. Demctrij Acgidij Aflifinatis Philofophia; , & Medicina 
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C oniugi am bac Virgo Corniti s mortali j abaorrer§ 
Fiat vt dtcrni Regia fpon/a Dei: 

Eli diuinui Amor^Cbrìiìi eb* Vemìlifer Au/pett\ 
Virgo enixa Deum Pronuba, it* Anna/mui 0 
Augeheo Angelicas offert cum nomine dotes\ 

Pro tbalamo Claufìrum gaudet haberejacruml 
-TV LQÌNI AE bdc addunt /ppn/alia Sanità nitoreati 

Dignaigttur calamo /unt LVDOVICE tuo: 

d^lf^gcris ’i/c alta /oles de/cribere geli a 
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DclSig. Michel’ Artgelo lacobilli Canonico dellji 
Cathedralc di Foligno . Alla B. Angelina. 

P OrtafH'l fico sìy Vergine bella % 

E illefa ne re nò Vignuda manù: 

Fù merauigUa j$ ; fu four^vmang 
Stuportcbe non ti ardejfe atra face Hai 
Ma merauiglia affai maggior fu quellat . 

Quando renò d*Amor Vincendio infanta 
Nel tuo Cgnforte infieuolito , / vano » 

Mercèy che fuBi aljuo defio rubella* 
Merauiglte si furo ; alti Huporiy » 

Hauere il foco in mangio Spofo amante % 

Nè bruciar trà le fiamme ^e tràgli amori» 
Cefsino ornai le merauiglie tante : 

Che ANGE LI N A del cieli del del gli ardore 
^ OpponeJtiÀvil foco» e fiammeggiante % 


0el Sig. Gio;fi:^{tì({a tàlli da Norfia Dottor 

d< Leggi. " 

D a Sèràfico Amor ferita il petto 

Alzò f e ileffa , ed altri al Citi fuhlime 
Sluenaiilcuì nome» non cb'ognopra efprime» 
Cb 'era ANGIOLINA entro alrnortale af petto* 
Con caBo Spofo viffe ^ in caBo letto» 

Sebiua droghi piacer , che FAlmtt opprimi 
A te* N òzze girando eterne» eprtme 
Promejfe dianzi al fuo Giesù diletto» 

Mille d lui tràffe Vergini prudenti; 

Vinfe gli empi Tiranni, e portò loro 
Nel f acro manto fuo carboni ardenti i 
Delle membra anco intatto boggi è 7 tejforo . ‘ 

Ciò tratta » e di Bupor colma le genti s ’ 
DtJ lACOBlUJ la gran peonojifiro^ 


* • 
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Del Sìg. Onofrio degli Onofrìj da Foligno .Dottor 

de’ Leggi. . . 

N on dì Coìcho in j^uardnr ftawmd di T oro 
Il vello d*or ; rè cuflodìr fi vanU% 

. ì ricchi ^ atro ventri Drago fpir’int e 
•^Contro Varmì di T ehe^ Morti del Moro» 

.. ... mi ^intatto dejto » Valto te foro • 

Di caflo fen \ di pu^o cor fra tante 
ìre^e lujinghe di cruccio fo amante 
Conferuar folf fregi Angelcanoro. 

Cosi forzA di /degno tefea amorofa 
T rauiarla non può vCrefce diuina 
à raggio di Sol candida rofa. 

La teme Auernoy il del l'ama > e Vinchina 
Il Mondo i i cerchi hor già Vergine , e Spo/Of 
Angeletta del del > volge ANGELINA» 

Del Sig. Giulio Rampefehi daFoIigne. 

C ON rare tempre , e con mìrahiVarte 

§luefla fctfa dal del pura ’ ANGIOLI NA 9 


Sii ^ 

Degli Angelici Cbori in fe confina» 

§èueSia per nome» e per opre diurna» 

§luefìay che 1 1 AQOBILLI adombra in cartU 
Due forme in fe contrarie , in fe difeùrdi» 

Seppe vnite albergar dentro il fuo petto 
Con far Vvna da l'altra non difcorai: 

7 ; Fifiè Vergine» e Spofa\in Callo letto» 

Callo Spofo raccolfe ; vni concordi 
turità /anta % t coniugale affetto • 
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A V T O R 1 

5ALLI QVALI E STATA RACCOLTA LA PRESENTE 

HISTORIA. 

Monjìg. F. Mareo da Lisbona V efcouo Fortuenfe nelle Croniche de* 
Prati Minori nella terza parte, 

MorjJt2> F. F rane ef co Gonzaga V efcouo di Mantoa nella fua 
scoria Serafica nel principio in altri luoghi, 

MLonJìg, F, Pietro Riàoljì da fofsignano V efcouo dì Sintgaglianclle 
fue fi iRorie della Strafica Religione in più luoghi, 

\IP,F, Bartolomeo da GorinaldOii)‘Barezzo Barezzi nella quarta 
parte delle Croniche de' Frati Minori, 

F, Mariano da Fiorenza nelle fue Croniche generali delVOrdine dì 
San Francefeo al Tomo primo manuferitto^ conferuatonelCon’^ 
uento di S, Ifidoro di Roma > apprejfo il P. F, Luca V addingo , 
Vn manuferitto di Sor Cecca di Burgaro da Marciano , Compagna 
della B, Angelina-iix Monaca nel Monafìero di Sant ^ Anna di 
Foligno ìConferuato nella Biblioteca Vaticana, 

Vn manuferitto di Sora Onofria Cotitejfa, Compagna della me defi-- 
ma Beata ’iiy vna delle Fondatrici del M ona Fiero di S, Onofrio 
di Fiorenza iconferuato in ejfo MonaRero, 

"Piuerfe Bolle de' Som?ni Pontefici y ìnRrumenti puhlici , Scritture y 
Pitture iò* altre Memorie antiche di Foligno y di Fiorenza y di 
Corharaydi Marciano y di Napotiydi Roma» ^ d'altri luoghi» 
ix comuni tradittioni. 
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DELLA VITA 

DELLA B ANGELINA 
. CORBARA 

CONTESSA DI C1V4TELLA D’ABRVZZO. 

NATJVITA\ et edvcatione della bea- 
ta ANGELINA. 

CAP. PRIMO. 

ACQ^^E la Beata Angelina 
negli anni di noftra falute 
1377. nel Caftello di Monte 
Gioue,lituato diece miglia 
lontano dalla Città d’Oruie- 
to . Fù il Padre di lei il Con- 
te Giacomo della Corbara , 
8 c la Madre nominauafi la 
Conteffa Anna Burgari de' Conti di Marfciano. 

Poffedcua Giacomo con titolo di Conte, non Po- 
lo Monte Gioue , ch’è Caftello murato, & forte : ma 
Corbara, Monte Marte, Migliano , Citona, Monte 
Lione, Mote Càbione,Marfciano,& altri Caftelli,& 
Villaggi,pofti parte nel territorio d'Oruieto,e parte 
nel territorio di Todi , & di Perugia. Dominio, che 
congiunto ad antica nobiltà di fangue , & a copiofa 
abbondanza de’ ricchezze ,Io rendeuano cofpicuo j 
& riguardeuole . 

Fìiquefta preclara Bambina con prefagio felice 
denominata Angelina , come quella, che in terra 
douea nienar vita Angelica , & purilfima, & in cielo 
poi efler connumerata tra le fulgenti fchiere degli 
Angeli. Nata a pena la benedetta Donzella , ne fu 
per cofi dire , Nodrice la Santità, & Cuftode la Vir- 
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IO VITA DELLA , 

tì» , cól tiuata da vera , v igilantc , & cTiriftiana pietà ^ 
de* fuoi Progenitori . 

Da piccola fi Diede con eftraordinaria letitia de fuohin fin da i 
dà alle vtr ^ ^ ^ chiaro , & efpreffo d’ 

alto intelletto, & di fomma amenità di coftumi: 
chiudendo in piccioi feno gran Core, & entro di 
quello penfieri gloriofi , & vafti delle cofe del Para- 
diio » corroborandoli tuttauia>che di certe bontà 
fingolari, Idio ne badati fegni efprelfiui fin dalla 
' pueritia 5 come fi legge di Sant* Ambrogio > di San 

^ Domenico , di San Francefeo » di Santa Caterina 

da Siena , di S. Ger cruda , della Beata Melchiade ,• 
& de mille altri . 

Peruenuta dunque Angelina all'anno ottano , Io- 
tana da ogni otiofo , & puerile tra*ttenimento,occu- 
pauafi in fabricar Altarini , & adornare picciole 
Cappelle : auanti alle quali in compagnia dVna fua 

forella minore , faceua quafi continouamentc ora- ^ 
pietà ^raf^ tione > cflbrtando , & inuitandó le ferue di cafaa 
de di iif. conuenirui ogni fera. Anzi gli effempi,& le preghie- 
re di quella Beata Fanciulla furono tali , & sì effica- 
ci > che di già preeletta da Dio a fare vna fama Có- 
gregatione di zitelle , fentiuali fin dall faorà , molla 
’ da celelte impulfo » a coadunare le donne al Culto 9 
& al feruigio Diuino : perilche in poche fettimane > 

conuennero aH'oratione> non lolo tutte le perfonc 

di cafa: ma quali tutte le Donzelle del vicinato, eoo 
allegrezza 1 & profitto grande > & commune • 

/ 1 ntanto peruenuta ella a i dodeci anni » il Signo- 

j ;; re per indurla , & clTercitarla nella patienza : acciò 
uldt! meglio conofcelfe la vanità, & la breuità della vita 

m aare. , richiamò a fe la Conteffa Anna fua madre, 

Nc 
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P. ANGELINA. it 

'Ne fcntlAngelina dolore grane i & iiicfplicàBilc : 

nioffahon folo dà tenera 5 & filiale offeruanza , & 
beneuolenza : ma anche per elTer la Contefla > don- 
na di fublime virtù » di fingolari maniere, & di egre- 
gia , de preclara bontà . Onde fu là morte di quefta 
Signora pianta con lagrime di vero affetto da i pa- 
renti , da i fudditi ^ & da chiunque di prefenza , ò 
per fama la conobbe. ^ 

Apri Angelina con tale opportunità in vn modo 
peregrino > & raro maggiorrhéte gli occhi, & li fifsq, 
8 c ftabilì in Cielo ; chiudendoli totalmente alle gra- 
dezzemondane>& a gli affetti terreni. Per iftabi- 
limento di che con magnanima refolprione , promi» 
fe a Dio in voto , & gli confacrò li Verginità fua . 

Mirabile era il vedere quefta nobll Donzella, tut- 
ta applicata a Dio, affidua neirorationi» & nella 
lettione de’ libri fàcri , & feruente , & rfón mai fatia 
de penitenze 3 & di mortificarli . Ma fòpratutto fu 
in lei ammiranda la Carità verfò i poueri : onde per 
lafciàrc alle Signore di ftato elTempio di humiltà, Se 
di tenerezza verfo i poderi ; non fi fdegnàua andare 
f|ieir6 in cucina ili quéi tempi, che giudicaua non 
cfTcrùi alcuno : & all’hora , moffa dà rara * & fingò- 
lar pietà ^ canata la carne dalla pignatta , ne taglia- 
uà Vh buon pezzo. & di quello ne faceua cinque 
parti > deftribuendole a cinque poueri, a riuerenza 
delle cinque piaghe di No.ftro Signore . Deuotio- 
ne , ch’enà particohrmente elfercitaua il Lunedi>& 
il Giouedìd’ogni fetrimanà.’ * ' 

Accadde alcune volte , che il fopraftante di cuci- 
na ritrouò la Cariraciua Donzella inatto» ch'ella 
comparciua la carne nel modo predetto. Di che 
■ A a adirato 
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Il VITA DELLA 

adirato coftui , le diceua » che non faceìTe elcmbfiné 
cedo della riputatione dì eflTo: percioche tìientre 
nelle Tue mani di min uuia la carne» era egli tenuto 
ad ogni mancanza : & che però fé lei non fi afteneua 
di ciò profeguire > farebbe egli coftretto manifefta- 
,re il tutto al Conte fuo Padre . AlPhora la bene- 
detta Fanciulla ripiena noumeno di carità» che di 
fede, cofirifpofea(juelfuo Miniftro. Fratello no 
vi turbate j perche io non pretendo beneficare i po- 
ueti con il danno voftro . Et che fia il vero » ricaua» 
te fuori adeffo la carne, ch*ìoho rimefla nella pi- 
gnatta , & riuedctela bene ; che confido in Dio , che 
voi ritrouarete intiera la quantità di effa , Indi co- 
lui in queirifteflb iftante per certificarfene, curiofa- 
mente edratta di nuouo fuori la carne , Se accurata- 
mente numeratala , vide con fua gran marauiglia, 
che non folo non vi mancaua la quantità , & il nu- 
mero; ma ritrouò la carne efier crefeiuta la metà piu 
di quelch'era per prima . Siche colui gettatofiai 
piedi della fua benedetta Padrona > tutto humilia- 
to » & compunto dimandò» & ottenne il perdono 
della palTara temerità fua . 

Quefto fu il primo miracolo > che fece la B. An- 
gelina » mentre ancor Fanciulla dimoraua nella cafa 
paterna . Miracolo > che più volte fi reiterò : cócio- 
nachc , feguitando ella nelle giornate di Lunedi , & 
Giouedi la carità predetta »fempre la carne con io 
feemarfi moltiplicaua « 
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ÌA S-ANOELINA E PROMESSA PER SPO^A^ 
tontra fua voqltA di Conte di Ciu 'telìa > iy ella 
iontr adice i hauendo fatto voto di Verginità» 

£ iy dopo lunga oratione vitn confoìata 

da pio» , 

• * 

» » 

’T/ .» • • » ■ 

CAP. ir. 



E promejfa 
per Spofa» 


S S E N D O in qucfto mentre 
la Beata di quindici anni)& 
diuuigatafi la fama della bon- 
tà, della bellezza, & delle vir- 
tù di lei ; il Conte di Ciuitella' 
d* Abruzzo la richiefe per mo- 
glie. Il Padre d* Angelina per 
la nobiltà , per il valore, & per 
le ricchezze del giouanc > preftò orecchio aiPimba- 
feiata I & in breue conclufe il parentado . Dopo lo 
ftabilimento del quale il Conte Giacomo i median- 
te vn’alrra fua figliuola, & forella minore d’ Angeli- 
na , partecipò a lei il maritaggio > & Teffortò all'al- 
legrezza , & al confenfo infieme , 

Angelina, che di gii erafi dedicata per Spofa a 
Giesù Chrifto , manifeftò’a fua forella co queft'oc- 
cafiorfè il fuo votoi & le rifpofe, ch'ella coftantif- 
fimaméte voleua preferuare la Verginità fua , & do- 
ueua preferire le nozze celefti alle terrene > & il‘ 

Creatore alla Creatura . 

Riferì la forella della Beata al Padre comune il 
voto, & la determinarione d' Angelina. Rifpofta, 
che al Conte da principio recò nierauiglia, Se indi Sdegnoingtu 
produife rabbia ardente > implacabile Siche anda- sto del fa- ‘ 

s V to furio- 


Ragionarne- 
• to del Pa- 
dre, 
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la Beata, 
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tofunofa mente ad Angelina, di già nella collera 
vilipefa» & più volte titolata di corriua, d'incófidc- 
rata»& diiciocca, laritrouò genuflelfa auanti ad 
vn CrocefifTo » raccomman Janvlogli la cuftodia del- 
la fua Verginità ; & che S. D. MaeiU non permette^- 
fCi che ella per ingraditudinei & poco mcritò^ri- 
maneffepriuadVna tanta grada, & d'vn si qualifi- 
cato » & inerti mabii dono : efledo effetti propri j del- 
Tinfinita mifericordia , il degnare gi*indegnÌ5<& grar 
tiare grimmeriteuoli , ma confidentf) de humiliffimi 
fcrui fuoi . " 

Hora mentre Angelina » tutta molle di pianto, ta- 
cita con i labri deiranima fupplicaua il Tuo Diuino 
Spofo; cofi il Padre a lei riuolto difle . losche fem- 
pre ti ho amata come pupilla degli occhi miei, ho 
però Tempre inuigilato accafarti con Signore » che 
di nobiltà » di dominio » & di valore fufle degno dt 
poffederti ; fi come ne ho confeguito il fine nella 
perfona del Conte di Ciuitella . Giouane , in cui 
vanno del pari chiarezza di fangue, bellezza di cor- 
po» valore d'animo, & ogn'altro ornamento, che 
porta defiderarfi in vn compitirtimo Caualiere . On* 
de hauendoti io proueduto di si qualificato òpofo ) 
non volere per vna vana , & leggiera fèmplicità fan-. 
ciullefca,leuareatela ventura, a me Tallegrezza, 
& farmi mancatore di qu€llafede, che (Utima , non 
foloquanto, ma più, chela vita iftelTa. 

Ali’hora la benedetta Verginella , dopo eflfettuo- 
famente eleuatoranimo, & il cuore al cielo , chie- 
dendo aiuto , & foccorfo > cofi rifpofe . Padre, &c 
Signor mio dilettiflimo, di gii vi ho fatto manife- . 
(lare , che io ho prelò per mio Spofo Giesù Chnrto, ' 

■ infini- 
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infìnìtamènte più ricco, più bello, & più potente 
di quello > che voi mi proponete . Et a Gicsù ho da- 
ta in dote la mia Verginità, 6 ^ donata, & dedicata 
me ftefla eternamente. Nè voi douete fdegnarui 
dellottima mia rifolutione; tanto più , che douendo 
effcr i maritaggi liberi , & non forzati » non doueafi 
fenza me prometter quello, che non poteafi ofler- 
uare fenza il confenfo mio . Vi fupplico però ^&vi- 
fcongiurò , per quanto amare Tanima. Se la falute 
voftra» & mia ^ a non far quella ingiuria ai Creato- . 
re > pofponendolo ad vna C reatura ; la quale poten- 
te , 8c defìderabile > che fiali > rifpetto a lui farà me** 
no , che vn niente , 

Ydita la faggia > & magnanima rifpofta dal Con- 
te fuo Padre > & da alcuni fuoi parenti , che fcco 
quiui hauea condotti , diedero vnita mefite in ec- 
ccfso di fdegno : & tutti ad vn tempo rifpofero . Se 
tu oflinata » & pazzareila > che fei » non confenti a 
quanto hoi hauemo promelTo , ti faremo morir di 
fame in ofcurillimo Carcere . Et acciò babbi tempo 
a ripefeare il ccruello , che hai già perduto , te fi có- 
ccdono otto giorni di fpatio alla rifpoftajdalla qua- 
le dipenderà il tuo bene > ò il tuo male . ilche detto» 
pieni di rabbia fi partirono . 

Angelina > quantunque dagli huomini abbando- 
nata jtimafe nondimeno imperturbata, & inuitta 
contro Tinferno * & contro tutti i fuoi indraghiti,& 
armari a i danni di lei. Nè mai nella magnanima 
Donzella reilo diminuita la coftanza ; poi che fein-. 
pre intrepida fi dimoitrò negli aflalti , èc negli infui-, 
ti. Non d’altro facendoli Ludo, che dell* Amor di 
pio , c^n il quale vitife il Demonio^ calpellrò il fen-, 
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fo» domò gli affetti > & difpieggiò ogni grandezza 
terrena , 

Rimafa la combattuta Vergine fola in camera » & 
da ognuno abborrita , & derelitta» non per altro, 
che per vnirfi » & dedicarfi a Dio . R’icorfe dinuouo 
airoratione,folito»<& vnico fuo refugio. Quindi 
abbracciando i piedi ad vn Crocefiffo, quafi nouel- 
laMadalena» Tirrigaua, (&lauaua col pianto > che 
abondante»&dolcifIìmo dagli occhi gli fcacuriua> 
& efclamando diceua . 

Signor mio > & Spofo mio ; io non ho più Madre» 
che gid fe ne morì . l o non hò più Padre, perche di 
Padre è diuenuto Giudice fiero » & carnefice crude- 
Orationedel- le , acciòiononfiapiù voftra. lononhopiùforel- 
la Beata, la > non parenti > non ferui , perche tutti aderendo 
al Conte » mi hanno lafciata . Ma io , Spofo dilet- 
» tiffimo» non mai mi terrò abbandonata, fe non m’ 
abbandonarete voi j nè voi ciò mai farete , fe io pri- 
ma non abbandonalo voi , Siche datemi fortezza , 
& cofianza Signor mio » perche io voglio effer Tem- 
pre vollra; per amor voftro mi fari più cara la pri- 
gionia , più dolce la morte , che la liberti , òl la vita 
- per effer di qualunque Monarca terreno.-e/Tendo che 
voi mi hauetc creata , voi mi hauete redenta, voi 
mi fiete Padre , Madre , Sorella , e Spofo . Ogn*ai- 
^ . tro io rifiuto , purché voi mi degnate per voftra > no 

dirò Spola , ma humiliflìma Serua . 

" indi la benedetta Donzella per render piùfegura 

la preferuatione delia fua Verginiti» v'interpoleT 
intcìceffione della Beatiflima Vergine Madre di 
Dio. vnica: & vera Protettrice della puriti , S. Gio- 
feppe filo Spofo , S. Gip; Battifta > & S. Gio: Euan- 


B. ANGELINA . I7i 

wUfta ; li quali tutti , fi come hebbero quefto egre- 
lio dono della Verginità , cofi li fupplicaua a voler- 
•lo ftabilire a lei , che tanto Io defideraua , & che era 
in pericolo sì grande , & imminente di rimanerne 

priua. 

In quelli combattimenti, & in quefte anguftic, 
la maggior parte della notte perfeuerò . (^ando 
eleuata in fpirito intefe , che farebbe effaudita : ma 
che obedifle fuo Padre , & i fuoi parenti» & nel re- 
tto lafciafle la cura a Dio di cuftodirla . 

Si offerfe in quefto alla Beata largo campo di cf- 
fcrcitare la fua grande , & fingolariflìma fede: poi- 
ché mentre ella faceuarobedienza di fuo Padre, 
confeguentemente fuccedeua il maritaggio » la con- 
taminatione del voto > & della fua tanto bramata 
Verginità . Contuttociò ella fu con vn lijmc certi- 
ficatiuo affecurata in quel punto j che in ogni cuen- 
to , ella rimarrebbe intatta . Onde ricordeuole del- 
refperienze » che Dio volle fare in Abraamo > & in 
tanti altri ferui della Maeftà fua » ripofata , & confi- 
* dentei fi difpofe obedire alla riuelationei ficura» c^ 
Ii9n erat imfofsibih apud Dtum omnc verbumm 
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lA B. ESSEGVISCE IL COM MANDAMENTO^ 
J^ininot pertiche refìa con mirjbil modo preferuA* • 
ta la fua Verginità , cb' ar.cbe il fuo Spofo fÀ • . • 
^oto di mantenerfi Vergine % * . 4 


r^- 


CAB. Ili. 


1 



I V N T O il termine prefcritto 
alla B. Angelina d*otto giorni ^ 
a deliberarli ; il Padre di lei ac- * 
compagnato da i medefimi pa- 
renti > andò* per intendere IVi-, 
tima>& finale determinationc 
della benedetta Donzella; con ^ 
penfiero , che fe perfeueraua 
nel primo propofito , di porre inatto le comminatio- 
ni,& farla di fame, & crudelméte perire in Carcere. 
^ Il Conte dunque torbido di viftaj& terribile nel-» 

rafpetto > interrogò la fua figlia Angelina > fe a qual 
di due partiti propoftole erafi appigliata . AlPhora 
ella tutta humile ,& riuerente rifpofe. lo» Signor 
Si efsibifce pronta , & difpofta ad obedirui in tutto' 

obedire al » che mi comandarete . Delche il Conte , & 

. Padre • gli alianti ralTerenati > giubilando diedero lodi alla . 

Donzella della prudente rifolutione,& con applau- ' 
vezzi la conduflcro con loro. Ma dubbiofi 
deirincollanza giouanile; mandarono fubito Melfi, 
perloSjpofo» Conte di Ciuitella . Dopo larriuo' 
di cui > fi fecero i conuiti magnifici » & fontuòfi, con 
allegrezza vniuerfale. 

^ Intanto Angelina neirintcrno ftaua condefidc- 
rio » & ammiratione > attendendo il fine , & la vitto- 

ru 
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ria di quello si grande, & vnico efpcri mento . Et, 
in quel mentre , che tutti fefteggiauano» ella fola 
con lamente ,& con il cuore in Cielo, fupplicaua 
có tacitej&^iffettuofiflime preci il Aio celefteSpofo, 
che in si gran neceffità in quefto conflitto non 
l’abbandonaffe; poiché ella confidata nella promef- Confidente 
fa > & nell'aiuto Diuino , erafi efpofta obedientc,d: 
pronta , nel dubbio Campo di sì perigliofa batta- 
glia; nella quale era prima difpoAa perder la vita, 
chela Verginità Aia. 

Erano i banchetti lauti , & Reali : ma Angelina 
con mirabil deftrezza, fenza » che alcuno fe n'auue- . 
delle mai , non gullò in quelli altro , che pane. Et v 
fe bene quiui ftaua col corpo affifa vicino allo Spo- 
fo terreno ; era nondimeno il Aio cuore Tempre con- 4 $ 

giunto , & vnito allo Spofo Cclefte ; offerendogli le 
mortificationi . l'angultie , & le lagrime , che tene- 
riffime . & nalcofte ella in camera abbondanti fpar- 
geua nel colmo de i Tuoni , & de* canti vniuerTali . 

V enne finalmente il giorno, vltimo della batta-’ * * 4 
glia , nella quale , fi come già era imminente il pe- 
ncolo» cofieJlaaumentaua a Dio le preghiere* & ^fp^rìmente . 
Itfupplicationidficaciffime. Nè mai in quel gior- 
no vici di Camera; ma quiui rinchiufa * & lagriman- ^ * 

te , con affetto di Serafino inuocaua di nuouó i San- 
ti Aioi Protettorijche la cuftodifferojC difendeffero, 

KieorTe ella particolarmente ai patrocinio della 
Santa Vergine c ecilia; come a quella* che nelle 
medefime anguille pofta* fu dal Cielo potentemen- 
te loccorTa . & prelèruata . Onde a lei riuolta , coli 
Angelina lagrimando prega ua . Voi, che inatto eTpe- OrationeàSm - 
rimentalle quanto graui* quanto pericolofi fianq _ 

. £•, b a quelli 
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qiiefti combattimenti » potete meglio, che ogn'altra 
comprendere > compatire ,& foccorrere alle affìit- 
tioni,& a i fopraftanti amaritudini, & pericoli miei 
Pericoli , che fe bene forte degna fuperarli gloriofa, 
& trionfante ; fu grana , & dono (ingoiare , conde- 
gno a i meriti voftri . Ma io pouerella , & mifera- 
bile > ripiena di mancamenti , & colma d’ingratitu- 
dini > & d’imperfettioni ; temo ( & giuftamente ) re- 
ftarne in pena abbandonata , & vinta. Vi fupplico 
però ò Santa Vergine Cecilia > per quella carità, che 
tutti ci vnifcc a Dio ; che doue mancano i meriti 
• miei, fupplifcano i voftri; in virtù de’ quali offerti 
da voi in mio fcampo a Giesù Chrifto , io fia cufto- 
dita> & protetta nella prefente > più che mortale 
agonia > in cui mi trouo . Spargendo in quello dire 
abbondantiflime lagrime dagli occhi . 

AH’hora il fuo Diuino Spofo, opportunamente 
per folleuarla > & confolarla » le inuiò dal Paradifo 
; / un’Angelo rifplendente , & gloriofo in forma bellif- 
4 . Ange o e ^ ^ celefte . Il quale giunto al cofpetto della 

•' Beata » con le proprie mani ad vna ad vna le ralciu- 

gò le lagrime dal vifo , rifcrbandolc tutte in vn vafo 
di pregio ineftimabile, per riportarle, e cuftodiriein 
Gielo , conforme alla commiffione , ch’ei ne teneua. 

Rafeiugate dalPAngelo le pietofe lagrime della, 
coftante Donzella . Non temere , le dille > ò Vergi- 
ne a Dio accettiffima, perche effendo tu con priuile- 
gio ifngolare dal Signore fauorita > & protetta , vin- 
cerai il Demonio, trionfarai del Mondo , & conferì- 
uarai incontaminato illefo il ftore della purità 
Virginale. Nèfeidal tuofuperno Spofo > ftata per 
Altro a si ftrecci termini ridotta , fe non > per dupli- 
carti 


lagrime m ' 
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catti la Corona , & il merito , dopo l’efperimento 
della tua coftanza ^ & della tua fede . 

Profeguendo il Meflaggiero Celefte in altri col- 
loqui) degni di Paradifo ,& approffimatafi la not- 
te» ritornò in cafa» feguito da nobile comitiua il 
Conte Spofo d* Angelina ; oue giunto ^ & fubito di- 
mandatp di lei > li fu rifpofto . che di già per alcune 
bore erafi in camera rinferrara . 

All’hora egli fenza inrerporui tempo » andò velo- 
ce a quella volta » & pieno d’anfia > & di curiofità fi 
mife per il foro della chiaue a riguardar fidamente 
quel che quiui la fua Spofa facelfe. Et fe bene ri- 
mirauala inatto pietofilfimo inginocchiata; nondi- 
meno di uenneinfofpettito,& zelofo» vedendole a 
lato il giouane vaghiffimo » & maeftofo > che feco 
famigliarmenreragionaua. Onde mutato il fofpet- 
to in certezza , & la gelofia in rabbia , & in furore , 
con impeto , & violenza repentina , fofpinfe , & aprì 
la porta. Indi fieramente entrato in Camera, fpi- 
rando dagli occhi fdegno di morte , & fulmini di 
vendetta ;richiefe all’innocente » & intrepida Don- 
zella 5 fe doue erafi nafcofto quel giouane , che pure 
airhora in quel punto con elfa ragionaua , & poi si 
di fubito era fparito dalla fua villa . 

Angelinajche tuttauia in terra inginocchiata fta- 
ua > fenza temere > nè perturbarli punto > humile » & 
confidente, dopo hauerlo pregato a leuare il fofpet- 
to da fe » & ad vdirla, proruppe in quelle parole. Si- 
gnor Giouanni ( che coli chiamauafi il Conte di Ci- 
uitella fuo Spolo) fapp’iate > che eflendo io di dode- 
ci anni > diedi, & conlccrai in voto la mia Verginità 
aGiesùChriftoj&mentremio Padre > & gli altri 

parenti 
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parenti mi parteciparono, che di già mi haucano dc*3 
ftinata voftra Spofa ; io non reftai di conferir loro il 
voto ' & la (labilità fermezza di effettuarlo. Delchc 
Ntalmente il mio Genitore , & i Cuoi parenti fe ne in- 
degnarono I che folo otto giorni di tempo mi codi- 
tuirono a cambiar proponimento > ò ad eleggermi 
in carcere volontaria morte . 1 o da si fatte angudie 
circondata » ricorfi per aiuto a Dio > che folo potea 
difendermi , & preferuare il candore della mia a lui 
offerta Verginità. Fù Toratione perfeuerante, af- 
fettuofa , & pari ad vn tanto bifogno , & pari anche 
ne venne il foccorfo; poiché io fui dai Cielo ammo- 
nita > che obedifli a mio Padre , & congiuntamente 
certificata , che incótaminato,& puro rimarrebbe il 
mio fiore verginale.Hora hauédo io in tutto effegui- 
to il diuino comandamentOj& vedendomi già mat- 
to , e neirvltimo > & eftremo pericolo , di preiente 
più > che mai pregaua il mio fuperno i>pofo Giesù , 
a non permettere , che per le mie imperfettioni fuf- 
fe priua della Corona Verginale ;& per facilitarmi 
la grafia , v*interponeua alcuni 6anti miei Deuoti » 
& Protettori della Verginità . Per i meriti de* qua- 
li I & non per i miei » mi è comparfo ^Angelo del 
Signore, & è (lato quello » che voi dite hauer vedu- 
to , animandomi a non temere, & certificandomi, 
che il Signore fi farebbe degnato d*ofleruarmi la 
promeifa i Se al fubito comparir voftro difparue , Se 
ritornò in Cielo . * 

Io vi fupplico però Signor Conte per quelle la- 
grime > che si abbondanti mi piouono dagli occhi ^ 
per quelli piedi > che con le medefime i prollrata , vi 

bagno, & per quanto amore portate a Dio 5 vi fup- 
plico. 
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plico I dico , a lafciarmi profcguirc radempimento 
del voto , & che , in gratia delI^iftefTo Dio , mi con- 
feru/ate la mia Verginità i la quale perduta vna vol- 
ta mai più dracquifla, & per Tempre inreciiperabi- 
le fi rende. A voi signor Conte, che nobili® mo 
fiere , non deue effer graue , nè douete fentir repu- 
gnanza in fare attioni eroiche, & degne della nobil- 
tà > & de i voftri natali , & del nob le ,& regio ani- 
mo vofiro . Siche mentre confiderarete , che il do- 
no «che io vi chiedo > voi lo fate a Dio; come farà 
mai poffibile , eh egli onnipotente , & veraci® nio , 
che promifè ricompenfa infino d*vn bicchier d ac- 
qua dato in fuo nome , 6c per fuo amore » non renda 
a voi per sì memoranda attione in guiderdone il Pa- 
radifo? Signor Conte, quel Paradifo dico, li cui 
gaudi; fono eterni , la cui gloria non terminarà mai 
mai , mai . 

Mentre la benedetta Verginella coli diceua, tenc- 
uatuttauia incatenati con le fue braccia, & molli 
di pianto,! piedi del Conte . 11 quale mutato 
d’afpetto , deporto il furore, & tutto di tenerezza , 

& d ammiratione ripieno , nè fenza lagrime ; moffo, 

& commofib da Dio , coli ad Angelina rifpofe , O .. 
Donzella, ò Signora , più degna del c>ido, che del- 
la Terra; dunque voi, fauorita Spofa del grande Velini- 
Idio , & ammerta al confortio famigliare degli An- ” 

geli , a me chiedete gratie ì A me col pianto irriga- 
te i piedi ? Non fia mai vero ; ma ben'a me , non più 
Sport), ma humiiiffimo feruo vortro , conuengono 
le genufleffioni . Eccomi tale auanti a voi prortrato, 

& riuerente chiederui in dono, che fi come io di pre- 
feate io voto, & oSqùìqoa Di > la mia fin*hora man*- 

tenuta 
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tenura Verginità, cofi io poffa effer degno viucr eoa 
voi fino alla morte ; non dico Spofo , ma Frateìlc , 
& Seruo humili/fimo , 6 c fedele . 

L'allegrezza, & il giubilo , che di ciò fentì la glo- 
riofa Verginella , non è polfibile poter mai rappre- 
fentare a pieno : anzi fu sì grande » & ccceffiuo, che 

f oco mancò , che ella per dolcezza iui non rendefife 
anima a Giesù Chrifto fuo vero Spofo • 

Indi ambedue leuati da quel luogo , oue ftauano 
inginocchiatijvolfe la B. Angelina > che di nuouo el- 
la, & il Conte genufleffi auanti ad vn fuo Altarino, ri 
confermafiero ( come fecero ) il voto > di perpetua 
Verginità, & rédefiero gratie a Dio di tanto fauore^ 
impiegado quelli deuotifiìmi Spofi tutta quella not 
te intiera in continone orationi, & fanti colloquii* 
Nè alcuno di cafa hebbe ardiméto perturbarli mai s 
credèdo fufiero andati a ripofarfirpoiche Lenza vfeir 
più fuori haueuano di dentro ferrata la porta delia 
Camera, 



LAB. ANGELINA SE NE PASSA ACIVITELLA 
€on il Conte fuo Spofo \oue egli ' dopo vn* anno 
fantamente muore. 

CAP. ini. 



OMPARSOil nuouo giorno^ 
& vfciti di camera i caftiffinù 
Spofii volfe Dio , ch*a maggior 
gloria fua , & ad edificatione 
vniuerfale fi promulgafle il voto . 
tra di loro ftabilito di perpe- 
tua Verginità ; il quale produfie 
non minor proficco » che mara« 

uigUa. 
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uiglia. Quindi dopo alcuni giorni fu il Conte Gia-^ 
conio pregato dal Conte Giouanni fuo Genero a 
contentarfi » che egli fe ne potefTe ritornare a Ciut- 
tella fua Patria > & condurre feco Angelina . 

Il Conte Giacomo, fe bene fenti commouerfilc 
vifeere paterne da quella feparatione ; nondimeno , 
ancorché con tenerezza, vi condefcefe5& gli ne die- 
de licenza , & benedittione . Dopo la quale, che fu 
dei 1j9j.fi partirono quefti benedetti hpofi da Mo- 
te Gioue , & feguiti da comitiua nobile, & qualifi- 
cata» arriuarono a Ciuitella. 

E Ciuitella Città Regia , forte <& fegnalata , per 
la natura del fito » & per la qualità , & guerriera di- 
fpofitione delle mura, dalle quali cxircondata . Vc- 
defi ella nella Prouincia dell* Abruzzo vicino al fiu- 
me Salino > che feende dall* Apenino, & al fiume Li- Ùeferittione 
brata 5*^ denominato da Plinio AlbuU^ & ambedue diCiniullé 
vanno ad infalarfi nel Mare. Non è molto diftantc 
dal nobil Caftello di Mont*orioi honorato anch*eflb 
col titolo di Contea : fi come in quei tempi era pa- 
rimente quello di Ciuitella; & è anche vicino alle 
Città di Teramo > & d’ Afcoli. E nominata Ciuitella 
del Tronto » a differenza d’altre fei Ciuitelle, che 
fono in Italia > cioè vna nella medefima Prouincia 
dell* Abruzzo , cognominata dell’Abadia, vna in 
Campagna di Roma , vna vicino a Perugia, & tre in 
Tofeana : ma tutte Taitre Ciuitelle fono Callelli ec- 
cotto quella del Tróto dello òpofo della Beata An- 
gelina, che è Città franca fa ^ottocento trenta- 
lette fuochi ; d: ha vn Callella» ^ vna Torre, che fo- 
no guardie di tutta la Prouincia . 

CodouicoGuicciardioi nel terzo libro de i fuoi 

C Commen- 
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Commentari) ferine 5 ch’eficndo Ciuitella afledìàta 
daii’eflerciro , guidato dal Duca di Ghifa , dopò* 
efpt3gnato,& laccheggiato Campi i, nel mefe d’Apri- 
le 1 5 57. fecero i Francefi molti sforzi di battane, & 
d*aflalti per efpugnar la Fortezza di Ciuitella . Ma 
tutti riuiciti vani , finalmente dopo^entidue gior- 
ni d'afl'edio > fenzaprofitto , fe ne partirono . Onde 
dairinefpugnabilitàdiquefta Fortezza può il Re- 
gno di Napoli con molta ragione riconofeere impe- 
dimento , & freno a maggiore inuafione , come già 
da quelFarmi nemiche auidamente s*afpiraua; 

Arriuati dunque, come io diceua, i puri/fimi S'po- 
fi a Ciuitella , furono quiui con pompa» & applaii- 
fo nceuuti da i loro Vaffalli ' rimbombando il tutto 
d'acclamationi gloriofe, di letitia, & di lodi. Ma 
quelli pietofi Signori, fe bene gradirono le derao- 
ftrationi , & fedeltà de i Sudditi j non però fiffarono 
rocchio , nè Fanimo nelle pompe mondane . Anzi, 
come veri imitatori di Giesù Chrifto , fi diedero al 
difpregio delle cofe terrene , & di loro fteffi ; dimo- 
do che , non in altro impiegauanfi , che in opere di 
miiericordia > & meritorie ad vtilità de i proffimi $ 
& in orationi , digiuni , & afprezze in loro medefi- 
mi i che fono quelle due ali , che ne fanno gloriofa- 
mente volare in Paradifo . 

Non fi potrebbe mai deferiuere a pieno ^Fedifica- 
rione , & Fvtile fpirituale , che in quel popolo prò- 
dulie Teflempio di quelli ottimi perfonaggi. Nei 
quali fi come ordinariamente fi tiene l'occhio filTo ^ 
& si nel bene > come nel male fono norma a gli al- ' 
tri y coli la cofpicua bontà loro fi difiufe, & propa«< 
gò grandemente in quei contorni . 

Ma 
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Ma haucndo la Diuina Prpuidenza predetta a 
maggiori imprefe 5 de a ftato più fublime , & perfet- 
to ila V^ergindla Angelina dimorata quiui vn’anno 
in compagnia del Conte fiio Spofo» difpofe, che 
dopo grauc infermità > effo Conte fc ne paffafle dal- 
la Terra al C'ielo , a godere il premio delle fante , de 
cffemplariffime fue operationi . 

Ma prima, che ciò feguiffejvedutofi il Conte mo- 
ribondo , chiamata a fe la Beata , cefi feco da folo a 
folo con eftrema tenerezza ragionò . Spofa , de So- 
rclladilcttifl[ima,daDio fingolarmente eletta mi- 
niftra della mia fallite j io sò, ch*effendo voi tutta 
I raffegnata nel celefte beneplacito, fopportarete con 
I vn cuore magnanimo, & chriftiano la mia morte. 
Nè d'altro vi priego , de fupplico, fenon che con 
fuffragij ,elemofine , & orationi aiutate queft’ Ani- 
ma j la quale vedendoli nuda d'ogni merito, de prof- 
fima a render ftrettiffimo cóto di fe fteflà alla fuper- 
na Giuftitia , teme , non la morte temporale , ma T 
eterna. Voi dunque, che fin da fanciulla vi fpofa- 
fte , de dedicafte a Dio ; Deh non cefiate > per quel- 
la rara pietà, che Tempre ho veduta rifplendere in 
voi , di raccomandar TAnima di quello vililfimo 
voftro Spofo terreno, al vollro onnipotente ^ de cc- 
lede . Et Tappiate , che dopo la fperanza ne i meri- 
ti infiniti di Giesù Chrifto , & nel patrocinio della 
Beata Vergine, non hò maggior confidenza, che 
nelle preghire , & intercelfioni voftre . Et qui fopra- 
prefo da tenerezza » de da fingulti, fofpirò , de fofpe*- 
fe infieme d*irrigare i fuoi occhi con le fue abbon-, 
danti lagrime. ^ ^ 

- Kipigliò airhora il ragioqamento la Beata Ange- _ 
f-y.) C * 2 linài 
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lina 5 & cofi animandolo foggiunfe . Spofo in amfo- 
re & in caftità Fratello mio dilertiflfimo . Non poffo 
RiroofÌA del- fentire la grauezza di tanta perdita, di di quefta 
Ù Beata. 4/ ^^p2ratione; perche amando io> & ammirando in 


Conte, 


■s 






voi il cumulo di tante virtù chrifliane la priuatione 
di effe > & i fing< lari meriti voftri fono colpi, che in 
eftremo mi affiigono , & li Tento intimamente nell’ 
anima. Ma conilderando, che il viuere in quello 
Mondo è pericclufo , breue, debbo confrontarmi, 
& conformarmi in Dio, che daireifilio vi richiama 
in Patria . Intanto» Signor Conte mio caro. bah- 
biate confidenza in Giesù Chvido > ch*e^endo Pa- 
dre di mifericordie , & fonte indeficiente di Clemc- 
za , & di Bontà , raccoglierà ; mediante le preghie- 
re della fua dilettifiìma Madre» benignamente lo 
fpirito voftro nel Tuo dolcifliimo feno . Kicordateui, 
& tenete per indubitato che Dio fegnò nel libro 
deirEternità a voftro credito > quelTatto magnani- 
mo , & fante » mentre deter minafte » & lo ftabiiifte 
in voto , di preferuare fino alla morte, la mia > & vo- 
ftra Verginità j & che di prefente fia egli per render* 
pine guiderdone di gloria immenfa, & lempiterna. 
Non però io fono per cefifar mai di far^ offerir facri- 
difpenfar clemofine » & perfeuerarc in orario* 
ni , & digiuni per falute dell’ Anima voftra i la quale 
àTno al pari del voftro merito, & delle obligationi 
iiti|norrali » che io he conferuo . Ciò detto > anche 
la Beata intenerita, tacque. • . 

Del cui difeorfo > in Dio confortato il Conte, di- 
mandò > & ottenne tuttPi fàntifsimi facràmenti alla 
pr|fenza della lua Benedetta Spola , & di molti al- , 
(ri > (óncorfi a 6Ì piò > & ifiemplare fpettacolo . indi 
“ - iUfpoftQ 
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'dìfpofro'dc I fiioi beni temporali , che potea difpor- 
re > Se lafciacone pien^ vfufruttuaria la Beata Ange- 
lina, abbracciato , & tenendo Tempre ftretto , & ba- 
ciando il CrocefilTo fantifTimo , ralTegnò TAnima 
nelle braccia , & nell e piaghe di lui, con eirempio di 
rara pietà, & di candore foprahumano: efiendofi egli 
nelli Tuoi primi anni » abbondante di ricchezzejauà- 
ti , & nello (lato matrimoniale preferuato > & morto 
Vergine , come nacque . 

MORTO IL CONTE SVO SPOSO/lA BEATA 
prende Ibahito del Terzi Ordine di S. FrAncefeo , 
eonuocii Anime à Dio nello Unto V er^inale% 

^ è ascuftta fAÌfamente à Ladisldé Rè 
di Napoli, 

\ • 

CAP. V. 

• 

I M A S A Angelina prìua del 
fuocaftiflìmo Spofo inoli mi- 
nore fu Veflempio » che ella 
diede nello ftato vedouile di . 
quello > ch'hauea fatto per V 
addietro . Et fe bene la bene- ^ ^ , 

detta Verginella era nella fio- ^ 

rida età di dicifette anni: non- conte fi ve- 
dimeno defiderofa di maggior perfettione, & dall* ile l'babito 
ccceffo dello fpiriro traportata , abbandonando di Terzia- 
ogni honor mondano , fi vefti in compagnia d’ale u- Frante* 
ne fuc confobrine, Thabito del Terz 'Ordine di San 
Francefc.o i & con quel velo religiofo, ecclifsó il lu- 
me d’ogni vana grandezza . Dmioche > quandòla 
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' \ Beata fi tagliò le chiome , dimoftrò còti eflcmplark 

tà alle compagne>che con ciò ( fe pur ve n'era rima- 
fa ) doiiea in loro cadere ogni reliquia di vanità 
temporale , 

Defiderando poi la Beata per Giesù diuenire vo- 
lontariamente pouera, & foggetta » a fine d'efier po- 
fcia regnatrice in Paradifo ; non fole volle andar * 
Preclarevir- veftita poueramente ,& delle proprie ricchezze ef- 
tu di que- f^»j. pjfj difpenfatrice , che padrona ; ma ftabilf , 
Ha Serua rinchiudere , & annichilare la volontà propria nel 
^ ’ fepolcro delPobedienza de i Superiori delPOrdine, 

& del fuo Confefibre;& di condire le fue penitenze , 

& difcipline con il pianto , & con il fangue in abon- 
danza , Si come faceua nella propria cafa ; la quale 
di Corte di Principe > era già diuenuta fpecchio di 
regolar ofieriianza >& difciplina . 

Ne quella Beata Conteffa fi contentò viuec folo 
rcligioiamente a feftefla; ma dilatandoli la fuagra 
ùrmf^^foc * fi dilFufe nel foccorfo > & nell'aiuto di tutti j 
clrr/ipoie- pf^ucri tribolati di quei contorni. Et nacque, 
ri , fana che mentre negli Ofpidali, & altre Cafe » ella vifita- 
molt'lnfer- iia gl'infermi > confolaua l'Anime » beneficaua con ' 
rnt* relemoline i corpi , & IpelTo refe la fanità a molti , 

Et perche gràde era la fiamma deirAwor di Dio, 
che le ardea nel petto; & perciò fempre ad opcratio- 
ni eroiche la inuitaua; quindi deriuò, che non folo 
fece profitto fpirituale , degno di eterna memoria , 
in tutti gli habitatori di Ciuitella ; & d'altri luoghi , ‘ 
al marito loggetti ; ma feguita dalle predette Ter-, " 
ziarie lue compagne , andò fruttuofa mente peregri- “ 
iiando quali per tutto l'Abruzzo » facendo conuer- 
fioni miraj:)iU (di peccatori inueterati.» & opere di ' 
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rara pietà; congiunte con incelante cIemofina>& 
zelo ardentiffimo della falute del proffimo , 

Tali dunque erano le delitie di quella facraDon 
zella ; la quale era trafportata con vehemenzaec- 
celfiua di fpirito » che non folo prendeua diletto nc 
i difagl: ma talmente amò rincomoditi, &rafprez- 
ze > che fino di lontano le vfciua incontro per ab- 
bracciarle : come efprefib fi vidde,che aggradendo- 
le tanto il patir per Giesù Chrifto > nel più bello , 6c 
vago fior de gli anni fuoi < abbandonando il domi- 
nio , ftimò molle , & otiofa quella vita ; & fra ftra- 
nieri peregrina inuiolTi a procurar di fagi , patimen- 
ti , & fcherni j non per altro , che per ridurre TAni- 
me j & conuertirle a Dio . 

Laonde quella amatilfimaj & vittoriofa della Ver 
ginitd ' mentre parlaua alle Vergini > con si infocati 
difeorfi, & con lingua si Angelica, quella Angelina 
Celefte effaltaua le laudi » le prerogatiue, & i meri- 
ti della Tanta Verginiti j che ne fece conquillo gran- 
de , & gloriofo : deplorando la raiferia dello (lato 
iriaritalejSc efialtàdo il verginale > come più quieto, 
& ficuro alla falute riferendo quello» che difiìe 
l’Angelo di Dio a S. Vittoria Verg. & Mar. Roma- 
na ; cioè che la Verginità era a/fimigliata a TOro , la 
Cali ità air Argento ,& il Matrimonio al Kame,& 
altre cole limili. Perilche di numero ellraordina- 
rio grande furono quelle Zitelle i che mofieda 
quelli fanti , & inferuorati 'colloqui; > fecero voto 
di Verginità } alcune veltiuanfi del terz’habito » co- 
me la Beata > 8c altre rifiutauano ogni ottima occa«- 
fione , che fulTe loro venuta di maritarfi . 

. Nacque perciò da quella troica, & Tanta detcì^ 
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minationc j vn^odio immortale contro la Beata C6^ ' 
teffa > non di gente popolare , e vile ; ma dei princi- 

E ìyivìuBa^ psl* Signori I quali per le ragioni ad-» 

me^te cM- dotte > trouando ripugnanza» nè potendo accafarfi 
nUta d:i / quelle Donzelle > di nobiltd , & vaghezza con- 
principali forme al defiderio d’effi ; diedero in eccedo di rab- 
Baroni bia>& di furore ifchernendo alla fcioIta> & detra- 

Jlegno. endo alla fama >& alla prudenza della Beata. Ma 

furono per lei gloriofi gli aflalti » & honorati gi7n- 
folti » perche con Tinnocenza abbatteua il vilipen- 
dio, & nobilitaua le perfecutioni ; le quali fi riduffe- 
ro a fegno i che alcuni di fiato grande , & di feguito 
numerofo in quella Prouinciad* Abruzzo» nonfolo 
tefero molti lacci alla Beata Angelina » & le difiero * 
diuerfe ingiurie: ma furono gli auuerfari di lei tal- 
ment^^dal Demonio accecati » che caluniandola di- . 
fturbacrice del matrimonio; come di tale determi- 
narono andar prefentialmente a farne richiamo ^ & 
a querelarli auanti a Ladislao Rè di Napoli > al cui 
* dominio erano foggetti in quel fecolo . 

Giunti dunque cofioro alla prefenza del Rè > fot- 
te apparenza di zelo , Se fedeltà di vaffallaggiOjrap- 
E accurata ucarono a quella Macftà , che la grandezza de* 
al RìdiNa ^ fiabilimento del Regno > confifie princi- 
poli, palmente nel numero» nella qualità, & nel valore 
dei Vafialliji quali in tempo di pace, & di guerra 
fono ornamento , fofiegno , & fplendore delle coro- 
ne . T utte quelle conleguenze , facra Maefià , ardi- 
Bdgiont polh con troppa temerità impedire nel tuo fecondo, die 

iicbe degli florido Regno, per efiinquerlo e , ridurlo a niéte,vna 
écc tifatovi già moglie del Conte di Ciuitella^ ma oggi deliran- » 
contro la 5* tc, Se, pcruer^a; la quale con modi inulicati > e nuoui> 

ha 
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ha impreffo nelle più nobili* Donzelle della npftra , 

& tua Prouincia , a preferuare Verginità perpetua . 

Quefte femplicette fi fono in ciò talmente oftinate, 
che nè perfuafioni , nè niinaccie dc’padri , ò de pa- 
renti battano a rimoucrJe. Rifiutano , & fprezzano 
perciò ogni partito, ogni Principe5che loro fi ofte- 
rifca per bpofo.Quefta perturbatrice, & implacabile 
inimica del tuo Regno; è Angelina . Angelina di no- 
me, ma diabolica di efiferti: perche biafima,& detefta , 
il Matrimonio Sito » inftituito da Dio , & vno de i 
fette Sacramenti della Chiefa banta . Onde fe la tua 
Regia mano non èftingue q^uefto incendio coi fan- 
gue iftelfo della temeraria fanciulla , in breue retta- 
ranno deferte le Città, priue di fucceflione le profa- 
pie illuftri > che fono rornamento,& decoro del tuo 
dominio, & tu farai Dominatore d'vn vacuo > & dc- 
folato Regno. v . i : 

Turboflì amaramente Ladislao a quefto auifo ; & 
nel crudo > & fiero animo fuo fenza propalarlo fuo- 
ri ad alcuno, diede fentenza irreuocabile di far’abru 
ciar viua la zelante i & innocentiffima Conteffa ; & 
con la morte d\ lei dar vita , & fucceflione al Pepo- HaBi/ì- 
Io a lui foggetto ; ma a coloro il Rè fole impofc,chc 
faceflero ordinare ad Angelina con afloluto > & re- abbruciare 
gio commando , che in termine prefitto di pochi Beaté • 
giorni ) douefle in Napoli auanti lui tapprefentaifi 
lotto pena di morte. 
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lab.econsolata da DIONELL’OEATIONÉì- 

^ conduce auantì al Rè > il quale per dupplieati •!’ 
miracoli^ placa', 0 “ dice ella molte /odi della 
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N T I M A T O alla magnani-: 
ma Serua del Signore il pre- 
cetto Regale : ella femprc di- 
fpoftiffima all\;bedienza , ff 
cfpole generofamente al 
gio , nel quale, conforme al fa- 
lito, fi rilafciò tutta nelle brac*^ 
eia della Diuina prouidenzà ^ ' 
macerando il fuo tenero corpo con afpri digiuni ,* 

^ ‘ la notte, nella commune quiete di tutti , rompeua; 

' il filentio con infocati fofpiri» & irrigaua il paui- 

\ . mento di lacrime indeficienti; chiedendo à Dio mi-^ 

' fericordia > & vita per quelli» che le procurauano* 
vilipendio, & motte. 

Mentre dunque cofi inferuorata pregaua , Hio Ic' 

Diuina rìue» Tempio difegno , che il Re nel piu intimo de] * 
Uthnt^ fuo cuore nafeofamente tenea ftabilito di farla ab- 
bruciare viua nelle ardenti fiàme: ma che però la fa-‘‘ 
crilega rifolutione di lui non confeguirebbe il fine 
perche egli OnnipotentejTharebbejCome hauea 
topcrTaddietro,fempreinognipericoloprefcrua-; 
ta , & cuftodita . Et fi come il Rè con il fuoco voleà; 
tormentarla ; cofi ella in virtù della Diuina affifieti* ] 
za » portaffe pure intrepida nel manto le bragie^ auS ^ 
ti al corpetto regale : perche con la riuerenza , ch*^ 
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vcdria ' portar le fiamme cfterne deftinatc da lai 
miniftre della fua morte, fi eftinguerebbono quel--’ 
le interne dello fdegno >' ciie voraci > & vehementi 
gli ardono nel petto . I n fine il Signore le dille, che 
andafle lieta , perche le faria Tempre fcco, 3c lui par- 
larebbe in l*ei . 

Rimafela Innocentiflfma Donzella a cofi gran 
promeflc » ripiena di fortezza » & di giubilo j 8c ar- 
mata di coftanza , & di fede • profegm il viaggio in- 
trepida confidente, feguita da alcune Verginel- 
le . compagne , & partecipi deiranguftie, & delle 
confolationi della Beata . 

Giunta finalmente in Napoli, volle prima di rap- 
prefenurfi al Kè terreno > riuerire il Supremo, e Ce-‘ . 

Ìèfte> andando ad adorarlo , conforme all’antico 
coftume di lei , in molte Chiefe di quella nobile , & 
preclara Cittài & particolarmente in quelle , òue ri- . 
p.ofaùanoli Corpi d'alcuni Santi . A qiieftf con vi- 
uo affetto raccommandatafi, li fupplicaua di protet- 
tionc , & d’aiuto appreflb la diurna bontà : acciò per al Rè» 

qualche fua trafeuraggine > ò difetto , non fi rcndefic 
indegna di quei fauori , 6: gratie , che le erano da . 

Giesù v^hrifto > mi fericordiofa mente preparati . 

Maauuicinatofiilgiornodirapprefentarfiauan- \ 

ti al T ronp Regale i U mattina commiinicata , che fi . v 

fu la Beata Contelfaj & di nuouo con lofpiri , degni 
del fuo Amore \ & con le lacrime pari alla fua pietà, 
raccommandatafi a Dioj tutta in lui rimeffa > & con- 
fidata » s’inuiò feguita da due fiie compagne ^ al Pa- 
lazzo dei Kè. Ma prima di comparire nella Regia 
Cala, per celefte impuJfo ella andò nella danza della 
{fucina dei liè ; oue giunta pregò vno di quei mini- 
. Da ftri ‘ ■ 
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ftri baffi 5 che riépifTe a lei di bragie il lembo dèi 
poucro manto , il quale cfpofto lo teneua apparec- 
chiato per ri^eucrle. 

Intera da quel feruetite la demanda. & dalla feioc 
chezza dell’inftanza riputando matta chi la faceiia; 
come per ifcherno la compiacque; & de i maggiori^ 
viuaci carboni , chefuffero in quel fuoco , riempì il 
mantello alla Beata . llche fattOj con dcrifionc de i 
circoftanti,non però punto ella fi commo/Te; ma tui^ 
ta humiic , & raffegnata in Dio fperaua nella fua in- 
5 & molto più nella bontà , & clemenza dd 
X/ i l Signore , chCidouefie rinouar con gloria rclfenv 

nel min- Antico >& memorando de i tre fanti fanciulli^ 
cqnfidata nelle diuine promeffe, di paffeggiar perle 
fiamme illefa » fenza nè pur prouar la noia del lufncv 
^ non che del fuòco . 

bolleuata dunque dalla magnanimità df queffì 
fanti penfieri , con le bragie in feno > fi rapptefentò 
quefta Donzella inuitta al feroce » & crudo Rè La- 

Parìamdvna ampia fala fedea maeftofo > & treme*- 

nimamentf > honorato j & riuerito da nobile Corona di Bà- 
al Ri, roni ,& titolati fudditi fuoi . Auanti’aliaGuimac- 
ftàgiuntalaBeataAngdina>dopovn*humiIeinciii- 
^ ^ ^ ^ no lemprc con gli occhi baffi, cou parlò . Sacfa'Có- 

vii . • ^ona , io fono colei » che tu lUmi dcfolatrice del tua 

Regno » & che già nel tuo cuore hai dannata alle fia- 
- me ; 8 c però fe > dopo » che barò alla maeltà tua dette 

. le ragioni mie, farò giudicata coJpeuole ; cccolebta 
' - glc > ecco il fuoco per ardermi , & incenerirmi . 

Stupido in tanto miràua,«& aramiraua il kc fiath- 
meggianti le bragie > & in tutto illefo il manto della 
Duiueila ) che k conclmèua ; & non menò ftupiua ^ 

che 


thceUa baucfle penetrato rintimd del fuo cuore 
propalato il fegreto di volerla far'arderé nel fuocoyi 
che egli fempire occulto* de celaciflìmo riferbò nel 
feno. 

Dalle due foprahumane , 8c miracolofe attioni , 
con troppo chiara elucenzadedulTe il Rè la fantità 
della Beata ContefTa , & la falfità deiraccufa:& pe- 
rò mite ì & placato dal fuo maeRnfo Trono ^ riueré- 
^ tc ffffati gli occhi nella Beata > coli fece placidamen- 
te ragionò . Se tu ,comegi^ mi fu narrato , rinun- 
tiafti il dominio fopra i VafTalli della tua Contea « 
vuole oggi l dio con più magnificenza reftituirtelo 
fopra le creature infenfate; & quindi con ftupore 
della natura ifteffa , il fuoco nel tuo manto rifrenata 
la voracità fua » ha cambiata qualità, & qùafiha mu- 
tata foRariza . Et fe bene io perciò prefente dichia- 
ro te vera Serua di Dio , & falza la querela > che da 
lingua mendace contro la tua innocenza ne fu data : 
contuttociò, per tuacortefìa > & per informationc 
dituttijdefidero» che ne dichi quale è la ragione, 
che ti muoua'a blafmar canto il matrimonio . 

All*hora la benedetta Verginella » in mezo alla 
fplendida Corona di Caualieri , & auanti ad vn Kè 
si polente , fparfe di modeftiffimo roflbre il vifo , & 
con gli occhi femore a terra riuolti » cofi co balla, & 
riuerente voce rilpoTe . Serenilfinio Re » io non ho 
maibiafmato il Matrimonio} fapendo molto bene > 

, che . come necc/fario , fu inftituito da Dio > & dall* 
iftelTofauoritò, & autenticato con la fua prefenza, 
&. con miracoli . Ma fi bene lodo* & eflalto aliai 
, più > come più perfetto, lo fiato Verginale . Et ho 
coufigliato > e perfuafo a quelle >’ che poffonoiàd 
* ' ' • abbracciarla . 
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^brkcciarlo come fublime, & accettiffimo alla Màe^ 
ftà Diuina : poiché Giesù Noftro Signore volle na-^'. 
fcer di Vergine * viuere , & morir Vcrgine,cffer*ami- , 
co di Vergini i & render in prefenza di due Verginir-, 
Io Spirito al fuo Eterno Padre. Et fe cofiè , & fc - 
quella è dottrina Apoftolica > & veraciflima , & da 
San Paolo celebrata più del Matrimonio» io cele- . 
brandola> non pretendo di errare» nè acquillarpe 
titolo indegno » come han procurato alcuni ^di calG-* . 

^ Vtrini-’ Verginità s'affimiglia al Teforo , & perciò è ^ 
pretiofa ; alla Neue » clTendo intatta ; al Ciclo » per- . ^ 
che è fublime ; agli Angeli, pèrche è pura; aDio»/ 
perciochec incorrotta. Esìalta quella virtù .^chc-ì 
' eccede ogni grandezza humana; poiché viuedonel- ^ 
la carne .. vince ogni fentimento carnale . Se il Ma- 
trimonio riempie il Mondo , la Verginità riempie il 
Cieloi cominciano le Nozze Matrimoniali con fuo- , 
ni , & terminano con pianti . Ma lo ftato Verginale . 
è Tempre lieto dal principio fino al fine . ^ 

^ La Verginità è amata dalla Fede » confolata dal- , 

la Speranza» abbracciata dalla Carità» honorata 
dalla Patienza» difela dalla Fortezza» incoronata , 
dalla Perfeueranza i & benché fiamo in Terra , ne fa 
goder le delitie del Paradifo . Et fe anticamente ^ó- % 
mandaua Dio > che ciafeuno fi maritaffe » deriuaua f v 
perche crcfcclfe Thumana generatione , effendoui 
• poche perlone ; ma bora elfendo tanta gente molti- 1 
plicata è conuenlente » & cofa ottimamente fatta , > 
che molti viuono in Verginità . 11 più efficace mezo 
per girne al Cielo fopia tutte le virtùjè quella della 
Verginea > perche fegucqdo quefta^fifuggono quali .. v 
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tutti 1 viiij \& ha buona parte delle virtù in fe . (^c-" 
ftacMadre deirHonefti, figlia della Modeftia , ami- 
ca deirHumiltà > cópagna della Tépcranza , & Pru- 
i - denza. Creila abborrilce il vitio della Gola. & 
ama T Aftinenz a , è nemica d*ogni forte di vitio i & 

I amica d’ogni virtù jd*ognicofa fi contenta »& non 
? bràmaaItró,cheviucrcónDio;èpriuad*ognipen- 
fiero j & cura terrena >& è carca di doni ) & gratie 
celefii ; Se a tutti > che la feguono compartifee fuoi 
doni , & riceue da Dio maggiori grafie de gli altri . 
Qùalfiuóglia grado di fantiti , che perder fi può, c6 ^ ^ w 

il mezo della penitenza, fi può ricuperare ifolo là 
Verginità perduta vna volta , non ha più rimedici & ^IdelJavJr 
fi come là Kegina va auanti a tutte le Donzelle: (Jofi ginità» 
la Verginità è la prima di tutte le virtù Morali, & 
va feguendo le pedate del Martirio, che per vittoria 
le fi da per infegna la palma come a lui . Et fe ogni 
dònna potefie veder quanta fiala bellezza dell’Al- 
ma pudica » non fi trouarebbe alcuna » che non la fc- 
guifie : efiendo che quella virtù può far la don- 
na eterna » Se immortale . O dunque beata , & felice 
Verginità, la quale fa la perfona in terra > limile a gli 
Angeli del Cielo . 

Vdite dal Re rifpofte> Se ragioni coli faggie;& picj ; 

& piène più di eloquenza» e fapienza celelte, che hu- 
mana,rimafe grandemente marauigliato > che in vna ‘ 
giouanecta potefie efferràta virrùjdfe cófiderado,chc 
Dio parlaua in Icijcó applaufo, & laudi vniuerfaJi li- ' 

, cetiò da fe la benedetta Verginellada quale nelle ca- 
duta trouò fublimità,neirinfidie corona, Se ne i vili- 
pedij trionfo ; onde co animo eroicamente fanto fh i 
vincitrice de* Regi, del Mondo > & de* Demoni;, 
i SISf^SUTA 
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^ISV SCITA IN NAPOLI VN M0RT0\ DALCHW^ 
nacque tanto eoncorfo di Popolo jcbt lei per fuggir *■; 
fbonordti Mondo yfe ne fuggì nafeofaìnente» 



CAP. VII. 



ARTI T A, che fu la Beata 
Contefla dairafpetto > & Tro- 
no Regale» & vedutali libera 
da coli imminente pericolo di 
morte ; fe n’andò fubito con le 
fuc Compagne a dirittura in 
Chiefa;& quiui proftrataaua- 
ti il Santiflimo Sacraméto , ré- 
deua Iodi > & humiliflime gra- 
tntnti della tie al fuo Signore > che fi fufle degnato rinouare iti 
lei viliffima » & ingratiffimafua Serua , le magnificc- 
tifsimo Sa - zCìÒcì miracoli oprati dalla Diuina Maefià fua nC 
eramento, j p- fomofi Santi dell’antica» & della nuoua Legge. 

Gratie > & fauori ella diceua » che fi come no hauea- 
no origine da alcun merito fuo ; cofi li riconofceua 
principalmente dalle ihterceffioni della Beatiflima 
Vergine» & poi da San Giofeppe Sòofo di lei » da S. 
Gio; Battifia » da San Giouanui Éuangelifia» &da 
Santa Cecilia fuoi Protettori , 

Dopo fi raccoromadò con la medefima humiltà 
airiilefii Tuoi Auuocati » fuppiicandoli di contino- 
^ i, uata affiftéza , & patrocinio; giache vedendoli efpo- 
fta nel mar tempeftofo del Mondo , fituata in valle 
di miferic »& fatta berfaglio a i colpi » & al furore 
di tanti » & si ofiinati combattenti » non poteua ellat 
, fragile di forze » & pouera di fpirito » da fe medefi- 

Qta 
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ma refiftere , non che vincere la potenza , & Tardirc 
di si fieri , & potenti inimici infernali . 

Mentre la Beata cofi riuerente pregaua, auampa- 
do di fpirico , & tutto il vifo hauendo ricoperto , 5c 
folcato di lacrime, lentiuafi neirintcrno ripiena d* 
infolita, & magnanima coftanza : in maniera che, no 
folo no era dall’orrore de pernici viCbiii,& iniiifibili Grandezza 
atterrita , de fpauenrata 5 ma defiderofa d’ampliare della fuae^ 
la gloria del fuo Celefte Spofo , & di accrefeere il ^ 

numero, & lefeguaci alla Santa Verginità; nè la 
rabbia , & infidie di tutti gli huomini , nè gli afialri 
di tutti i Demonij Thareobono potuta ritardare, 
non che intepidire da cofi fanta, & gloriofa imprefa. 

Difpofe Idio a maggior manifeftatione della fan- 
tità della Beata Angelina , che ella fi fermaile nella 
Città di Napoli molti giorni : tutti fpefi da lei nella 
vifita delle Chiefe nella veneratione delle Reliquie, 

& Corpi Santi , & neirafliftenza degli Hofpidaii , 
ouc erano le pouere I nfermei facendo ripartitamen- 
te rofStio di Marta , & di Madalena ; con tanta , Se 
sì ardente carità * & difprezzo di fe medefima , che ^ , 
per tutta queU’ampia, & regia Città fi dififufe l’odo- 
re , & la fantità della Beata Contefla . 

Occorfe in quefti giorni , che quiui ad vn Signo-' 
re principalilfimo. mori vn fuo vnico figliuolo , im- * 
petratomiracolofamentedopola fierilità di molti 
anni, mediante Tinterceffioni d’alcuni ^r^erui di Dio. di sS- 
Non è facile il defcriucre a pieno > quanto fufie gra- 
ue la perdita , & inconfolabile l’affli ttione di qucfto 
Signore . 11 quale vedendo con la morte del figlio » 
morta l’vnica fperanza di nuoua fucceffione , Se pri- 
llo di proprio erede il fuo ampio > & qualificato pa- 

£ tnmonio 


Beata^ 
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trimonio ; non vi era ragione , non perfona ,• che pCh 
teffe , non folo confolarlo, ma nè anche in parte mi- 
tigargli il dolore . Parue nondimeno > che fi ràflere- 
naffe quando, hauuta notitia della già celebrata fan^ 
. • tità della Beata Angelina . gli fu dalla fua Conforte 

peTuafo > che la faceffe chiamare a fe : come fenza 
* inrerpoGtione di tempo fu effeguito . 

\ - Giunta,chefula benedetta òerua di Dio in quel 

Palazzo 5 il Padre la Madre del Morto» ambe- 
due fe le inginocchiarono auanti, & con lagrime in- 
. ^ deficienti la pregauano, che effendo il loro figliuolo 

parto d’oratione j cofi voleffe ella di prefente con le 
tieuA nelTe ^’inafcer dinuouo da morte a vita: 
fue orationi ^ si grande la confidenza, che ha- 

ueano in lei » che di fecuro » fe ella voleua, ne fpera- 
uano da Dio la gratia . 

Non afpettò rhumiliflima ContefTa, che finiflero 
le preghiere degli afflitti Genitori: ma fubito,che 
ella li vidde inginocchiati > anch’ella fi proftrò tut- 
ta a terraj& piena di rofibre negaua d’elTer tale,qua- 
leeraftimata da loro,& in confeguenza riculaua 
reffibirfi ad imprefa di rifufeitar morti , ch'era at- 
tione da Santo » & non da lei » che riputauafi mife- 
rabile > & viliffima . 

Furono poi tante » & si vehementi le fupplicatio 
ni » & le lagrime di quei signori ^ eh’ effendo la Bea- 
ta piena di carità , & intenerita a si dolorofo fpetta* 
fn^M Dh colo , fi ritirò in difparte con le compagne fuc in vn 
fcr nitstui lyogo remoto del Palazzo : ouc genufleffa auanti ad 
vnCrocefiffo lo pregò» che fe era fua volontà, & 
^ ’ maggior gloria del fuo Santo Nome , voleffe effau- 

4ùei Si coofoUrè gli afflitti Genitori» radendo viuo 

illor 


Il lor figli* 8'i morto . nó guardando la.miferia prò* 
pria:malaluabontàinfinica,& la fede viua degli ' 

afflitti. . ! . , . 

Stata dunque alquanto m oratione. « hauendo 

conte lagrime lauati i piedi del Crocefiffo, che mol 

to abbracciò, & baciò, rimafe, per alcuno fpatio di 

K«.po t.à.a . & come alienar, da’ fenfl , dopo li le- fW; 
uò in piedi tutta lieta; & andò a ritrouare quella Si- ^ 
snora , & le dilfe . Confida in Dio , & fa , che lino a 
dimane a mezo giorno il tuo figlio no fia fepolto ; & 
in tato cofcffati , perfeueraquefta notte in oratione, 

& dimattina communicati ; che 1 iftelio faro ancor 
io in tua compagnia > a fine di riceuer da Dio la gra- 
tia , che fi defidera > che io (pero fermamente di . 

ottenere per celefte mifericordia . ^ 

Obedì , & con prontezza , & confidenza effettuo 
la Signora il commandamento della Beata Angeli- 
na ;&anziofa;di tanta grana, fi raflercnò tutta m 

quel punto airauifo di coli lieta fperanza , La 
tina communicate , che fi furono infieme , & di 
compagnia ritornate al Palazzo ; la Beata Angelina 
fi trasferì doue il cadauero ftaua diftefo nel feretro , ^ . .. 

& tutta accefa di fpirito commandò da parte di Dio ^ . 

algipuinettcchefileuafse sù. U 

fuegliato da profondiflfimo fonno fubito riforle , 

uo , & fano con marauiglia ; & allegrezza , non fulo 

di quei di cafat ma di tutto Napoli, anzi di tu«9 “ 

Regno , per doue la fama in vno iftante diuulgo la 
Duoua d’vn si grande > & 

^ • •• ■/' — 

• quale fi refero a Dio grane , & lodi cornlpondenti , 

& alla Beata Cbntefsa fi moltiplicò tanto col grido 
rapplaitfo , & U cócorfo vniuerfale,cbc ella ^ 








>a ! 
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tarlo fi fuggì nafcofamente dalla Città.- Da tfueflt^ 
Città dico I in cui il Demonio ♦ per farla ardere 
vitupero l’hauea condotta; & Dio onnipotente Ja^ 
prejef uò 5 & con gloria >& magnificenza fu da lui -; 
nella medefima fublimata , & da tutti acclamaia;i 
farfta>& fingolanfsimaScrua del Signore. 

* t ' • 

DI NVOVO LA BEATA ANGELINA PATISCB \ 
prftcut'tQni dal Rè Ladislao yiy è eJUiataàél 
Regno ài Naf oli ^ 

, ' l : '.h 

CAP. Vili. 'i. " ‘ '-i:,:: 



». «■ 


A R T I T A la Beata Conteffa 
di Napolijprofeguirantieafua 
vocatione di conuocarc , & ìn«: 
uitare i Popoli a fcruire Dio 
nello flato Verginale . OndeT 
eflempio della lua fantità era sì 
grande, & le perfuafioni sì viuc 
& efficaci j che furono potenti 
a rapire dalle delitic materne, copiofo numero di 
V, Zitelle , che poi poucre , Se folitaric fc rinferrarono 
Cntrqalle venerate mura Clauflraii? dedicandole 
flefle al fanto feruigio di Dio . 

Riforfe , Se fi rinouò però lo fdegno > fopito i ma 
ttafeonfi nuò degli auuerfarij fuoi ; & con nuouè que^ 

ui per/eca^ relcj principali, de più ftimatinel Regno ;ne fecerto 
tioni contro doglienza amariffima apprcffo il Rèi dicendo, che 
la B, Con- la clemenza della Maeftd fua era abbufata temcrari- 
' amentc dalla Contefla Angelina i la quale follCuan^ 
ciò feducendo Iq Donzelle più nobili del fuo fla» 






tU 

. i* 




co 
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f(t^*pefrtfrSa\ià ih maniera gli hiioniini intèndenti " 
del buon gouerno politico, che fe egli con mano ga- 
gliarda non ci porgeuà rimedio • era proffima ad 
a(>rirfi la porta di riuolutionc » & farli ribellante tu- 
multo. - 

Furono tanti, & di tanta autorità coloro, che 
fuegeriuano al Kè leflerminio d’ Angelina ; che La- Segitda /Vyf- 
dislao forzatamente s’induffe a prefigere alla Beata, 

& allefuecompagne» termine di due mefi» a pptir ^ 
dal fuo Regno , fotto pena di vita , & confifcaiionc ^ *’ 
de’ beni . 

Intimato , che fu il precetto alla Beata » & alle 
fue compagne ; con la (olita franchezza » & magna- 
nimità d'animo , lo riceucrono , & Tobedirono .Nè 
altra ripugnanza la Beata Angelina fentiua ; fe non 
che pareale in parte vedere ritardato, & impedito il " 
culto, & il feruigio Diuino. Pure riceuendo ella 
ogni cofa dalla pietofa mano della Diuina Prouidc- 
2a ) tutta raffegnata in quella, fi efpofe di nuouo ge- 
nePofa , peregrinare a nuoui Popoli > per indrizzarli 
tutti alla vera , & fecura ftrada del Paradifo . Et fe 
bene fentiua raccufe,non meno delle genti volgari, ^ 
che delle nobili ; fperaua nondimeno, che Dio la 
preferuarebbeièmpre come mirabilmente hauea fac 
to in ogni tempo , & in tutte le occafioni . Cuore 
veramente ripieno di carità perfetta , che con tanti 
difagi,e fudori , andaua ricercado la falute deirani- " , . ^ 

mejfatichealtretantodegned’vnafanta inuidia,qua . • 
to merireuoli d'annominatione, cpiùd'imitaiione . - 

Ma perche quella benedetta Peregrina, con la bi- •• . 
lancia dello fpirico efattamente ponderaua, quanto 
pretiofi meritori) fiano i fauori > che Dio fa ad - 

‘ , * vn anima 
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vn'animà > quando le concede grafie di patire pet 
/\more j & gloria del fuo Santiffimo Nome; non céf- 
tfif d Dìo de f^ya però di rendere a DÌO continoui» & affetruofi 

\b?W/pa- ringratiamenti. Siche nel più accefo femore delle 
^ fue orationi diceua . Signore io vi ringrantio) & vi 
benedico cternamenté > che io viliffima, & indcgnif- 
flma Creatura fia fatta degna effer difcacciata, & 
cfiliata da vn Rè Terreno : acciò io più tenacemen- 
te mi vnifca con voi, Rè.Sempiterno, &Celefte; 
Sono difcacciata dico da quefto Regno; acciò io mi 
ricordi effer'efule ' & mifera figlia di Eua. losò, 
mio Redentore , che tutto quefto Mondo è luogo d* 
cfilìo -, & che la noftra vnica , & vera Patria è il Cic- 
lo :& però datemi grafia, & fortezza , che a fatto 
' W t ^ polLi diftaccarmi da ogni affetto terreno ; ^ che do* 

^ ' po fuperate Tinfidie de’ nemici infernali» io termi- 

ni la mia peregrinatione conforme al voftro diuino 
beneplacito . Et intanto » mentre Ladislao mi di- 
fcaccia , raccoglietimi voi drizzando i miei paffi^dc 
come vero Duce guidate i miei p6fieri,& incamina- 
• temi in quei Paeft j oue ne refti con più frutto ferui-’ 

ta > & glorificata la Diuina Maeftà voftra . 

Leuatafi poi dali’oratione , tutta riconfortata in 
Riceue da ’ chiamate a fe le compagne , partecipò, loro co 
Dio aumen- afpetto > & con breui parole , quel giubilo , 6^ 
todicoHan quella coftanza , che ella hauea in dono riceuutà 
za, ò io far dai fuo Signore j& le diffe parole di gran confola^ 
%ecifa alle rione > & gaudio : perilche tutte rimafero liete > & 
f %e Comfa- difpoftiflìme ad effeguire ? cièche il Signore le haug 
rebbe inlpirato , 
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SB KB PASSA A CIVITBLLA , VENDE , ET 
di/ptnfa il fùo i» tUmofina , iy intende ejfer vo-_ 
iontà di DìOiChe vada al Perdono di Santa 
^ Haria degli Angeli iji come ejfeguìf et a 

. . - « 4 ^ 

CAVa VJIU. 

O S T E S I dfique tutte di coi 
pagnia in viaggio , s'indrizzò 
la Beata alla fua. Contea di Ci- 
u iteli a . Quiui arriuata , diede 
ordine , che fi vendeffe tutto 
quello, di che ella potea difpor 
re 5 sì di (labile , come di mobi- 
le 5 dando la maggior parte del ^elU 
ritratto a ppiieri per Amor di fu.j gran cu 
Dio , & in elemofina alle Chiefe . 1 1 reflante poi ri- rità . 
foluè portarlo feco per il viaggio , con riftefTo pro- 
ponimento ( come effettuò) di difpenfarlo medefi- 
mamente in opere di carità cofi fpirituali, come cor 
potali, fecondo, cheil Signore la venifle di mano 
in mano infpirando . 

Intanto , mentre ella in Ciuitella con ammiratio- 
nc . dt profitto vniuerfale , faceua attioni cofi ma- ^ 
gnanimc,&pietofeipiùchemaiaccefa di volontà 
ardeua di ben feruire al fuo Celefte Spofo ; lo fup- 
plicaua buona parte del giorno , & della notte a ma- 
nifeftarle j giache ella era da quel Regno efiliata , fe . 

in qual parte douea drizzarci paffi, & il penfiero, 
che fuffe più fruttuofo, & grato alla Maeftà fua: poi- 
ché effendo diftaccata totalmente da ogni affetto, & 
dipendeza tenena^folo quel luogo le farebbe grato, 
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& quella danza di fodisfattione, che dalla Dtuin^ 
ProuidenzalefuflTedimoftrata . 

Senti la B. Angelina alPhora vna voce dal C^ieló» 
dicendole > che andaffe con le fue compagne al Per- 
dono nella Chiefa di Santa Maria degli Angeli , vi- 
cino ad AfliG 5 che iui intenderebbe da Dio la deter- 
minata fua vocatione . 

CertifìcataG dunque la Beata Angelina della ma- 
nifefta volontà del fuo Spofo Giesù, & parrccipacOt 

Per ohe dire à compagne » difpofe > & affret- 

Dio abban- tò fubitamente la partenza; la quale diuulgataG,cut- 
dona il fuo ti gli habitatori di Ciuitella > & degli altri luoghi 
Pafe nat> coniiicini i ne fecero lamenti, & dimoftrationi ama- 
• ri ili me . Ma ella benignamente confolandoli , li rac- 

commandò ad vn fratello minore del già defunto 
Conte fuo Spofo, che fucceffe nello Stato dopo la 
morte di eflb. Acoftui 'ella raccommandò tenera- 
mente i fudditi j ricordandoli a feguirreffempio » & 
rorme del buon Conte fuo fratello . 

Non farebbe mai poffibile il dcfcriuerc a pieno il 
concorfo,le lagrime, &i clamori di quei Popoli 
mentre vedeanG rifolutamente abbandonati dalla 
^ ^ r ** benedetta Signora > & Madre loro . Intancocbe al- 
de\unefct ^^n altre Zitelle fue parenti , & amiche volfero an- 

nelle fatighe» &nel 

itone dipo- merito della Beata Efulc, & Peregrina; la quale 
poli> mentre partiua , fu da tutte quelle afflittiffime genti 
accompagnata buon pezzo lontano, con applaufo k 
gloriolò d'abbondantiflime lagrime. Et quando fd- 
loro Goal mente interdetto di piùfeguirla col corpo* 
Taccompagnarono col guardo Gnche poterono, & 
con Tanimo per tutto il camino» domiciliando nel 


cuore 
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cuore il loro dolore , che fu ftraordinario , & ec- 
cc/Buo . 

• Determinò ella nel viaggio paflar da Monte Gio- 
uc fua patria » & da altri Caftclli > foggettl al Domi- 
nio di cafa fua : non tanto per vifitare 1 fuoi parenti, 
quanto per vedere fe iui porca far co la fua prefen- 
za qualche frutto (pirituale nell' Anime di quei Po- 
poli. Oue giunta con tutte le fue benedette com- . , 

pagne , fu dal Conte fuo Padre , & da gli altri iuoi 
' parenti riceuuta co tenerezza > & dimoftrationi ine- 
fplicabili, 8 c (Iraordinarie . Ma ella inimici/fima 
deli'otio , nel trattenerfi , che fece quiui alcuni gior 
ni , andò a vifitare tutti i Caftelli foggetti a fuo Pa- 
dre i in quefti fruttificò grandemente con il raro 
elTempio , che riluceua in lei . & con le fue efBcacif- 
(ime parole , effortando i Popoli a fuggire i peccati, 

& a ftare vniti con Dio , niammamente con la fre- ^ 

quenza de* bantillimi Sacramenti > mediante i quali * 
fi prelerua , & accrefee la purità dei cuore > la eu* 
fiodia di tutti ifenfi. 

Diuulgatafi poi la fama » che ella voleua andare 
al Santo 1 erdono nella Chiefa di Santa Maria degli ^ fecuttadé 
Angcli,per il primo giorno d'Agoftoj molt*altre „uouo ««- 
Vergini , oltre alle predette , volfcro vnirfi feco > & mero 
fottopofte ai commando di lei arricchir la nubil Cp . 

rena di si pura , & candidiffima compagnia . 

Kitornata la Beata a Monte Gioue, óc dato che 
hebbe piena notitia al Genitore del fanto proponi 
mento fuo, de i contraftijche dal Mondo, dalfinfer- 
00 9 & dagli aiuti celefii > hauea riceuuti » profirata, 
che li fi fu a j piedi; dimandò có lagrime, de con hu- 
milcaprofondiffioiaiadilui paterna benediteione, 

^ f per 


Dimanda lu 
cerìza>^‘ he 
nedittione 
a/Conte fu9 
Paure» 


Hiceue !a he- 
ne diti ione 
da fuo Pa- 
dre. 
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per elTer maggiormente aiutata a profcguire con più 
validezza cicche le hauea impofto Giesù Chrifto^, 
11 Conte grandemente intenerito ^ & compunto , 
quantunque fi forzaffe» non mai potè raffrenare il • 
pianto : onde le diffe . Ancorché io (limi fuperfluo, • 
che tu benedetta da Dio , fij benedetta da me ; con- 
tuttociò per fodisfare alla tua pietà alla tua offer- 
uanza filiale» & ali*infianza> che me ne fai ti dò più ' 
benedittioni > che non hanno Fiori i Prati . Arene i 
Mari . e Stelle i Cieli : accompagnando il moto del- 
la mano a quefto dire copia abbondante di lagrime, 
che non folo il vifo > ma il collo > Se il feno ince/Tan- 
temente gli irrigauano . 

•; Venuto dunque il giorno di già prefifTo alla par- 
tenza , & rinouati con maggior affetto gli vltimi , & 
reciprochi paterni , & filiali amplcffi ; la Beata An- 
gelina con tutta la compagnia elettiflima di quelle 
Vergini di Ciuitella , & di quefte di Monte Gioue > 
& Tuo diff retto, fi communicarono» & poi fi partiro- 
no , andando Tempre a piedi , 

Era il viaggio difpéfato,e ripartito da loro in ora 
tionijmeditationi, e Catici Diuini,& haueano diftri 
buite Thorc in modo > che qualfique Keiigiofo ciau- 
ftrale non potea difpenfarle con più ordine, nè con 
maggior frutto fpirituale : dimoche effendo in Ter- 
ra jraflembrauanovn Angelico Coro di ParadifoJ 
Quei , che incontrauano quefto fanto Drappella 
di^gini» veftite tutte da Peregrine, reftauana 
no meno ammirati, che cópunti per la pietà, & deuo- 
tione,che co vn modo fpccifico,& fingolare vi rifpIS 
deua.Onde tutte ripiene di fpirito,& abforte in Dio 
nelU Ciw| ^Luglio 1395,, 
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Panie alla Beata Angelina di effer arriuata in vn . 
giardino ameniffimo .di fpiritualidelitie ripieno >& 
abbondante : & però con anfietà degna deireminen ài:^,Frd- 
te perfettione di lei, a dirittura se n*andò alla C hiefa 
del fuo Serafico Padre San Francefco j & quiui , fe 
bene taceua la lingua, parlaua nondimeno con vn 
Clentio facondiffimo il cuore , & gli occhi per tene- 
rezza > & per amore diluuiauano cataratte vehemen 
tiffime di pianto, in rendimento delle grafie pafTate, 

& in preparamento, & difpofitione a riceuer degna- 
mente le future. ' 

Supplicaua però la Beata quel Santiffimo Patri- 
arca, fotto il cui Velfillo ella militaoa : acciò con i 
fuoi meriti, & intercesfioni fuffe degnata, che fi adé- 
piflc perfettamente in lei la volontà diuina . In eflc- 
cutione della quale non ricufaua flagelli, non tor- 
menti, ò morte: ma airhora per Tempre faceua da 
fe medefima in quel luogo totale , & afibluta.obla- 
tione di fe fteffa a Dio . Et altrettante affettuofe pre- 
ci replicò nella Chiefa » & ai fepolcro di S. Chiara ^ 

& degli altri Santi , & Sante feguaci del fuo dilet- 
tisfimo Padre San Francefco. 

11 giorno feguente poi 1 primo d*Agofto, andò la . ' . 

Beata , per confeguir f Indulgenza , con tutte le fue p . 

Vergini al famofisfimo Tempio di Santa Maria de- • 

gli Angeli, vn miglio dinante ad efiaCittàd*.“**fiifi; Dionel-- 
In quella Chiefa* dedicata alia Madre Santislima UQhvfadi 
di Dio de Regina degli Angeli del Paradifo ; quella Santa Ala- 
Angelina Terreflre , dienaca da* fenfi > & abforra tut 
ta in vn*a meniti di fuperne delitie, godè quello, che tj pri- 
nè penna, nè lingua è ballante ad accennare , non 
cheadefprimere, Quiui confeflate» & communi- 

fa care 
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cate , che fi furono tutte, vi fi trattennero quel giòr 
no , & il feguente : afpettando la Beata ContefTa c5 
humiltà profonda > & defiderio ardente, gli effètti 
della iniiericordia del Signore* 8c radempimento 
della promefia fattele da .Dio neirAbruzzo^ che in 
qucfto fanto > & priuilegiato habitacolo, leharebbc 
jnanifeflata la vocatione , alla quale era (lata chia- 
mata * & predetta dalla Diuina Bontà . 

NELLA CHIESA DI S.MARIA DEGLI ANGELI 
kd in reiitìatione , che vadA à fondar vn Mom- 
ììerQ di Tertiar e Claulìrali nella Cittd 

di Foligno. 


CAP. X. 




fdio pfiei/a- 
tnHe le ma-- 
nìfiìa la 
Jua vocatio- 
ne Ja quale 
i > che fondi 
in Foligno 
vn Mona- 
fiero. 



I N I T A la ftationc il fecondo 
giorno d^Agofto » mentre la B. 
Angelina fe ne ftaua nel più fer- 
uente atto d’orationc; fenti vna 
voce dal Cielo, che le di(Te ; Anr 
gelina và a Foligno con le tue 
compagne » perche Idiò vuole , 
che tu iui edifichi vn Monade- 
ro del Terz’Ordine di San Francefeo > oue con effe 
ti rinferri in Claufura ; partecipa prima il tutto eoa 
il Vefeouo della Cittd j & preparati a maggior gra- 
tie , volendo il Signore fcruirn di re in cole grandi • 
Rimafe a quello auifo la Benedetta Dózdla, gra- 
dementenon meno intenerita , che lieta : nc potea 
far*altro> che rendere alla Diuina Mifericordia rin- 
graciaffleqci vini^ Se hmnilisfitni de i fauori comma- 

nicati 


b.angeuma: 5^ 

iikatì a lei; che ftimauafi arbore fterile.& iftfruttuo^ 
fo . Ma riferendo Torigine , & Teffetto del tutto al- 
la ipefaufta liberalità di Dio ,lo fupplicaua con ab- 
bondanza di lagrime* che fi come fi era degnato 
eleggerla a tale imprefa , cofi le deffe abiliti gra- 
na a principiarla ^ Se prófeguirla con aumento del 
Culto Diuino, falute deirAnime, & effalcationc 
del fuo Santiffimo Nome . 

Volfe ancorala priidentiflfima Sema del S’gnore; 
acciò tuttauia fi animaflerOi&ftabiliflTero in Dio, 
conferire la riuelatione hauuta con le fue dilette 
compagne ; le quali ripiene di letitia , ne laudarono, 
& benedirono il Signore ; & indi tutte vnite > Se giu- 
bilanti , paffato il mezo giorno del terzo d' Agofto ♦ 
deiranno 1395. s’incaminarono verfo Foligno.Cic- 
tà , che da Dio ha riceuuti priuilegi molti , & fegna- 
lati ; maffime fopra i concernenti al ^Serafico Padre 
San Francefeoj Se fua Religione; conciofiache oltre 
alle fódacioni , & altre gratie,che effo S. Padre vi fe- 
ce prefentialmente in vita ( come fi è narrato nella 
vita di S. FeIiciano,& in quella del B. Paolo Trinci. 

: Di quefta medefima Patria vfci rinfUtutorede* 
Padri Offeruanti , detti Zoccolanti i la Chiefa di S. 
Valentinp di Foligno fu il primo Conuento , che fu 
cretto della Riforma de* Padri Cappuccini in que- 
fta Prouincia di San Francefeo ; & nel Monaftero di 
Santa Lucia di Foligno hebbe principio la Riforma 
del fecondo ordine di Santa Chiara. Et finalmen- 
te douédofireftringcr in claufura le Terziarie Frà- 
cefeane 5 li compiacque il Signore di priuilcggiar 
quefta Città con inuiarui da paefe lontano la Pro- 
potricc di quelle j& che la riuelatione feguifiein 
... quella 


La Beata ar- 
ri ua in Fo- 
ligno a di 3 * 
d ^ Ago fio 
I39> 


Friuikgyfi^ 
cri riceuti 
dalla, Città 
di Foligno 
da Dio. 
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quella Chiefa di Santa Maria degli Angeli ;Tcmpiò ^ 
fopra ogn’altro diletto a San Francefco; & da lui 
dichiarato Capo di tutte le Chiefe del fuo Ordine 
de’ Minori . 

Hora in Foligno pernottando quefte fette Vergi- 
ni > fpefero la maggior parte dell’hore > riferbate al 
fonno , & alla quiete in feruente orarionc , pregan- 
do il Signore , che fuffero degne effer’accolte , & ri- 
ceuute in fua gratia per falute dell’ Anime degli ha- 
bitantit& dell'altre , che haueffero voluto appro- 
fittarfené . 

La mattina feguentc alfapparìr del Sole>/ènza 
parlar con alcuno > & conforme àll’vfato coftume $ 
volfe la Beata con tutte le fue compagne , prima d* 
ognicofa» vifitareil Domo della Città , dedicato 
al Gloriofo Vefcouo > & Martire S. Feliciano . Qui- 
ui pregarono efficacemente il SantOjche fi come era 
Protettore di Foligno ; cofi fi degnafle anche rice- 
uer loro fotto la potente fua protettione ; poiché in 
Foligno erano fiate onnipotentemente inuiate da 
Dio > & in Foligno difegnauano viuere, & morire 
feruendo a Giesù Chrifto . 1 ntanto per caparra del- 
le gratie, che fperauano ottenere mediante li patro- 
cinio di lui * lo fupplicauano ad efler loro guida-, che 
efiendo Vergini inelperte 5 & foraltiere , non fape- 
uano oue andare , & non haueano chi l’indrizzaffe 
per incaminare ^il negotio , a cui erano chiamate 
dal Signore . 

Le medefime humili > & effica'ci preghiere ella ri- 
nouaua neiraltre Chiefe di Foligno > & particolar-* 

, mente in quella di San Francefco > doùe con fingo- 
lar veneracioneèconferuatoil Corpo delia Beata 


B. Angelina; 55 

Angela da Foligao , fplendorc di cffa Città , & Ter- iyalU Btor 
ziaria Francefcana; come parimente Terziaria era Angeh 
Ijfteffa Beata Angelina . TJrT''% 

In quefta Chiefa dunque la Beata Contefla fi fer- 
mò tutto quel primo giorno del fuo arriuo, non 
ceflando mai di fupplicare con abbondante copia 
di lagrime il Serafico Padre San Francefco > & la • 

Beata Angela , che da Dio le impetralfero lume,fpi- 
rito, & forze da profeguircja gloria di Sua Diuina 
Maefià , & a falute de* proflimi » Timprefa alla qua- 
la era chiamata . 

Dopo hauer molto orato, & di già effendo vici- fiefortatìa-^ 
no a fera , conuocò la Beata Angelina le fue dilette ne , che fa 
figlie , & diffe loro ; che per effettuare il commanda- alle fue 
mento celefie , la prima , & fondamental pietra del- fagne* 
Tcdificiolorofpirituale douea effer l'autorità > & • 
protettone di Monfig. Vefcouo della Città» a cui 
doueanfi in tutto rapprefentare ; & dopo efpofio il « 
defiderio di fondare il Monaftero , fupplicarlo del- 
la Tua benigna »& ai utrice mano ; acciò le fauorifie 
di trouar loro fito opportuno da edificare il juogo , 
oae potelTero rinchiuderfi per meglio feruire a Dio,- 
nel Terz 'Ordine clauftrale , con la folenne profef- 
fione di tre voci » Pouercà , Cafiità , & Obedienza • 
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DA^ PRINCIPIO IN FOLIGNO AL PRIMO 
Monaflero delle T ertUrie Claulìrali » con U - 
froUttlQtìf del Vefcouoyiy del Signore éel^ 

Ia Città* -* « 
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CAP* FUI. 


Si rapprefcn 
ta a l V ef co- 
no di Foli- 
gno» 



I A* fatta , & ftabilita li rifol u- 
tionedi fopranarrata ^ fu Albi- 
co da^oro pofta in atto. Era 
Vcfcouo di Foligno in quei to- 
pi Monfignor Giouanni d* An- 
gelo dalla Popola > Caftello di 
ella Città > Se effetido quello 
Prelato auifa to i che fette Ver- 
ginelle dedderauano audienza da lui; & che guida 
di elTe era la ContelTa Angelina: di Albico le fece 
tutte introdurre a fe . 

Quiui genuflefle auanti al Paftor di Foligno , la 
Beata Angelina, che nel rimirarla folo, mouea eia- 
feuno a fegni di particolare ftima , & ofleruanz a, co- 
giunta con pari modelliaf degrada lingolariflima^ 
condita di feruente zelo , efpofea pieno la vocatio- 
oe , de la volontà > che haueano di rìnlerrarG , & dc- 
dicarfiaDio. Et fe bene per Taddietro non fi era- 
no mai le Terziarie di San Francefeo rinchiufe ia 
ciaufura con la profeilione de i tre voti folenni ; ma 
viueuano nelle cafe proprie > ò in altro luogo liberi 
& fenza voti formali : tuttauia fentendou loro in 
fpirace da Dio > Se chiamate a feruirlo in maggior 
perfeteione $ ne lo pregauano iafiantemente per 1* 
efiecco* 




B. Angelina: ' jy 

^ ParucaI VcfcouoIa dimanda altrettanto telan- 
te > & pietofì/nma , quanto difficile , 6c nuoua; Se pe- 
ro dopo , che hebbe lodato il zelo > Se buon propo- 
nimento loro jrifpole, eh egli non potea determi- 
nare, & ftabilire il negotio, fe prima non ne daua jiir^r 
parte al Sommo Pontefice , che alPhora era Bonifa- 
tioNono. Intanto Jcconfolò con effibitioni,&of- %ropWZ 
fcrteamoreuoliffimc,& paterne : dicendo, che qua- Upàr% 

to a le > fi come rcndea loro viue gratie delIVrilità > •ofarifsime 
che fi efponeiiano apportare al fuo Greggeicofi, per 
quanto afpettaua alla fua autorità Epifcopalc , pre- 
darebbe loro có larga mano aiutOj Se fauore in que- 
ftafanta,& lodeuoliffima imprefk. Autenticando 

le promeflè con gli effetti: conciofiache, mentre die- 
de ordine, che fi cercaffe fito opportuno airintento 

& alla vocatione di quefte benedette Verginelle , & 

fi afpettaua la rifolutione del Papa , le confegnò per 

quel breue tempo alcune ftanae remote , Se fegrega- 
te dagli altri del fuo Palazzo \ Se le fece anche ali- 
mentare a fue proprie fpefe . 

Non mancauano in quefto mentre rinfiammate 

Seme di Dio moltiplicar Torationi, accrefeer*! di- 

^giuqi , inafprir le penitenze , Se aumentar le lagrimei ^umentanfi 
acciò Sua Dmina Maeftà infpiraffc il iommo Pon- /# 

tence luo Vicario a concederle la grada » Se per co- 
pimento di effa , fi dcgnalTc prouederle di fito,& 

diuino beneplacito,da poter- 
ui edificar'il Monaftero , capo , & fondamento della 
Ternaria Claufura . Ma fopratutto la Beata Ange- 
lina inftantemente richiedeua fpirito, coftanzar& 

lume da profittare prima in fe , & poi neif Anime di 

!! Signqrc inuiarebbe lotto la guida , & ' *' 

G cuitodia 
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cuftodia di lei ; acciò non fi defraudafie la cótifitdèi^ 
za , & retta intentione loro > & ne reftafle hotipracc|^ 
& glorificato Dio • ^ 

Paffatc poche fettimane j il Si^ore , ’cÉ’erà pro^’ 
motore di quefi’operafanta jegli mcdefimo infpifò 
il Sommo Pontefice a condefcender bcnignamenté 
alla petitione della Beata Contefia; la cui/ama emi- 
nente di bontà per I* Italia fé ne volaua . Onde tictr 
unto , ch’hebbe il Vefcouo Giouanni rauuifo del 
placet del Sommo Pontefice, fe ne congratulò anci* 
efibroiTìniamente nel Signore» nel darne parte alla 
Beata Angelina , la quale in queiriftefib iftàhte io- 
ginocchiata infieme con le fue compagne canuroiio 
con lagrime di giubilo A\ Te Deum laudamm . 

Veniuafi il Vefcouo ogni di più inferuorando nel 
compimento di quella nuoua erettione di Monafié- 
ro » ftimando la ^atia efiraordinaria per le Zitelle 
del Aio Popolo, doperà fruttuofa, e gradita da Dio. 

Siche per facilitare la confecutione delPintento ^ 
rifoluette comunicar il tutto ad Vgolino de Trinci 
SignoredellaCittà^a cui raccommandando viua* 
mente il negotio» tenne feco lungo difcorfo per la 
prouificne del fito . Finalmente fu conclufo donar- 
gliene vno contiguo alle mura vecchie della Città > 
& alla Fraternità, & Hofpidale della Trinità, con va 
Giardino di eifi Signori Trinci nella Cdpagnia del- 
la Croce : acciò quiui quelle buone Serue di Giesà 
Chrillo poteflero fabricar’il Monaftcro , & la^Chie^ 
fa » che defiderauano . Anzi per maggior euidénz^ 
d'cfteito , & di pietà , le comprarono di più queiSi^ 
gnori vna Cafa iui congiunta $ acciò fenza interpol 
utioue ^ tempo la le fue compagne pg. 

- • ^ alierò " 
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teffcróandaruìdiprefenteadhabitare> & a pnnci- 
pla.rùi le loro fante funtioni fin tanto che la nuoua 
fiKrica fi andana perfettionando . 

Riceuute dalle facre Vergini gratie sì continoue, 

ÌBc preclare» ne rcfero lodi immortali» & ringratia- 

menti viui pieni d’iiumile .& riuerente affetto al 

Vtfcouo 9 & al Signor di Foligno . A i quali fi con- 
feffaro.no obligatiffime » & fi effibirono pregar per 
toro la Maeftd Diuina tutto il tempo di loro vita. 

. Ottenuta poi dal Velcouo la fanta benedittionCj i^ìnferrM 
.vnitamente fa Beata Conteffa con tutte le fue Ver- in Qiaufu - 
ginelle fe n andò ad habitare in quella Cafetta , già ra, con ìefu§ 

donatale dagrifteflì Vefcouoi & ^i^nore della Cit- V tramili* 

tà>come fi è narrato.-e ciò fegui nell ifteffo ano 13^5 
lo quefto luogo ella con 1 altre fi rinferrò» & pa- 
' rendo! e il Mondo Valle di Jagrime)& paefe d efilio; - 

deffe , lontana dalle vane conucrfationi * Tangultia 
di vile > & pouero habitacolo « come vn fepoicro de 
i viui a Dio » & morti a le medefimi . ^ , 

Quiui la Benedettali Magnanima Donzella ri- 
duffe vna di quelle danze in forma d Oratorio i oue QoncorfodeU 
conaeniuanonumiro aliai copiqfo di Zitelle, & dal 
tre donne della Città» per farui oratione» & altri peretta 
effercitiflbirituali i a i quali ella inliaminaua tutte f^irìtualt . 
conlefuecdntihoue,‘& inferuorateellortationi. Co nd tiuouif 
* tanta vehemenza I & ardor di fpirito , che parca vn luogo et: ftto 
'Serafino difedo dal Cielo . Et la Beata, che con ef- 
fetto in modo SI legnalato hauea abbandonato , & 
calpeftato il Mondo > & le grandezze lue , autoriz-^ 
zaua coni fatti quelche perfuadeua allaltre con le ^ r. ^ ' 
parole . Onde ne nacque negli habitatori di Foligno \ 

profitto corrifpond^nte,& proportionato ad vn tato 

G ai cflempiQ 
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elTempio 7 8c a fantità sì fe^nalata: dimodoché mol^' 
ce Vergini del Paefe ) & d altri luoghi conuicini de^ 
fiderauano > cópito il Monaftero > & la Chiefa > rin- 
ferrarli in quel facro Clauftroi & forco la difcipHna 
della Beata» nel Terz*Ordine»&habitodi S. Frati-^ 
cefco > con i tre voti folenni > viuere > Se morire oel. 
feruigio di Giesù Chrifto * 

DEI PROGRESSI SANTI DELLA B. ANÓELINA 
dell^erettiom del Monaìlero di S. Annasò* dei ^ , 
Monafìeroy detto delle Margaritole di Fo/i^ ,* 
come in ejfo mandò per ìniìitutfìr ■ 

ce la Beata Margherita da Foligno 

fua Difeepola» ^ V * 

QAP. XIL 

N ouefto tempo , la Beata An- 
gelina effercitaua quando Tof- 
fitìo di ;Maria nella cotempla- 
tiua > Se quado quello di Mar<^ 
ta neirattiua ; foJiecirando a 

f dù potere il compimento dcl- 
afabrica temporale del Mo-< 
naftero > già che vedea si inca- 

~ ipinata la fpirituale 

. • « ' Era affai grande la fpefa 5 ma dimoffrauaO magn 

gior l’animo della benedetta Contefla . la quale im- 
piegò quiui tutti quei dinari» che le erano rimali» 
reffando affatto pouera > & folo confidata nella dir 
. «in a benignità. & prouidenaa, ' 

’ Cooperarono , 


s t 


• ' * 




mpereitaVat 
tiua , la 
aontemùla^^ 
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.Cooperarono anche-con larga ,& aiutricc mano" 
in quella Tanta imprefa le Vergini Compagne della 
Beata con Telemofine dotali , che le vennero dalle 
loro patrie . Nè in tanto bifogno fi refe lenta , nè 
otiofa la folita , & pia liberalità de i FolignatI; onde 
in pochi mefi con magnificenza fi compì il Monafte- 
ro ; &la Chiefa;Iaquale volfe la Beata Conteflay 
che fi dedicaffe a Sant’Anna, Madre della Santiflìma • 

Vergine Maria , Madre di Dio . 

Ridottala Fabrica alla totale perfettione vcrfo il 
principio dell’anno 1 3 97. fu benedetta dal Vefcouo 
della Città, il quale alThora era Monfignor Onofrio 
de’ Trinci da Foligno > Fratello carnale del detto 
Vgolino Signore della Città ; andò la Beata con le 
fae prime (ette Compagne ad habitarui ; & a queftc 
fi aggiunfero due zitelle di Foligno , due d’ Affili 3 & 
vna da Camerino , che in tutto furono dod ici ; nu- 
mero priuile giato de i dodici Apoftoli . 

Volfe Monfig. Vefcouo Trinci fopranarrato 5 ve- jiytfcouo 
ftirle > & darle l’habito con paterne) affetto di fua q'rìnà 
• propria mano, & la Regola delle Sorelle della Peni- fie di fua 
tenza , inftituita dal Padre San Francefeo . Confa- mano Unno 
crò anche il medefimo la Chiefa » di già dedicata a ue 
Sant’Anna; & nelle mani del medefimo Prelato fece- 
ro i tre folennl , & elTentiali voti di Cafiità, Pouer- ^ 

uertà , & Obedienza. <■. 

Quello Monallero di Sant’Anna di Foligno fu il ^ 

primo Monallero Jdi Monache del Terz'Ordine di 
San Francefcojchefi reftringelTe5& viuefie inClau- 
fura;& da quello illeffo hanno hauuio origine 
dipendenza tutti gli altri del Tcrz'Qrdine in tutta 

Italia* , • 

Veftuc 
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Vcfticc » thè furono le benedette Madri , feccra 
in prefenza deirifteffo Vefcouo 1 clettionc della lo- 
ro Superiora» la quale cognominarono con titola 
diMiniftra. Et di commun confènfo eleflerolaB, 
Angelina . La quale » ancorché moiTa dalla profon<< 
da humiltà fua» replicalTe aflai di non conofeerfi ha^ 
bile ad vn tanto carico : nondimeno » & per Tindan^ 
za delle fue figliuole in Giesù Chrifto , & per Tau*^ 
corità» & commandamento Epifcopale^ vi diede fi-^ 
nalmente il confènfo . , 

' L*obedienza, & la riuerenza di efle Monache 
verfo la loro Beata Madre; & la cariti 5 & pietà cffac^ 
tiffima di lei furono in grado si eminente > che (e ne 
volò (ubito l'odore , & la fama in molte Prouincie 
d'Italia : dante maffime lafantità della vita» & la ci* 
dida > & perfetta ofieruàza ad literam della Regola ^ 
chcprofcffauand. Onde crebbe vn concorfo tanto 
grande > che le Zitelle faccuano a gara di efler am- 
melfe tra il numero di quelle perfette Spofe di Gic- 
sù Chrifto ; & riputauano hauer’vna caparra del Pa^ 
radifo l 'edere annouerate tra le figlie (pirituaii del* 
la beata Angelina ; Diche ; oltre a molte nobili di 
Foligno > & alle fopranarrate, ne furono graziate akr 
cune Vergini primarie di Perugia, d'Ancona » di Fa- 
no» di Fabriano» de d’altre qualihcate città » Se 
Terre Italiane. ^ 

Ma pérchela Beata Madre Angelina hauea roo^ 
chio più alla perfettlone > che al numero , fapendq » 

Ì the molte volte la moltitudine cagiona tepidità > Se 
arghezza:infpirata.daDio, rCdrinfe la mano, de 
coftitùivn numero prefiffb delle fue Monache» il 
quale non poteife trafcendèrfi: ma che folo per mai^ 

' " canza. 


> " ; R ANGEUNA: ^ iif ; 

canxaiìn càfo di morte, fi riempiffero i lut^hi vacui.’ 

Quefta legge cagionò molti reclami: ma però orK 
ginatidagiufio, & pio defiderio» di Folignatiin 
particolare , che volendo monacar quiui le loro fi- 
glie , ò nenote , non poteano per Tangiiftia, & ftret- 
tezza de i luoghi ; nè potendo dalla Beata Inftitutri- 
ceperqualunque preghiera» che fé le porgeffe > ot- 
tener difpenfa di fopranumero; la fupplicarono al- 
meno , che le voleffe conceder vna delle fue mona- 
che > che fondaffe , & apriffe vn’altro Monaftero; 
ch'e/fi prenderebbono Taffunto di ferlo fabricarc 
vicino al fuo. 

Queftc ìnftanzc furono tante , & fatte con si Tanta 
importunità, che finalmente la Beata Angelina rf- 
fpofe loro , che prima edificaffero il Monaftcro , & 
la Chiefa , & poi ella prouederebbe di perfona ido- 
nea , & fufficiente a confolarli . 

Non mancarono i Fol ignari di fare ogni poffibile 
inampliatione del culto d^iuino,& in prouedereal 
bifogno, & al profitto delle loro zitelle , Siche par- 
tecipato il tutto con Monfig. Onofrio Trinci > Ve- 
fcouo fopranominato , de da eflb riportatone beni- 
gnamente il p/acet: fenza intermiffione di tempo, al- 
cuni nobUi,(3c4dtXÌ. artigiani della Città, che vole- 
uano monacar lelorò figliuole» fecero vn cumolo 
delle elemofine dotali delle predette ; &. con quefio 
danaro fi comprò vn (ito cotiguo ai Monafiero di S. 
Maria di Bettelem ili quale quindeci anni prima era 
fiato eretto da tre perfette Serue del Signore, per |n 
fpirationedi Dio » fotto IVrdine Cifiercienfe di S. 
Benedetto; &neirifter$aftrada, oue era fituatoil 
j^onafiero diSi^t,' Anna^. Laonde in pochi mefi,& 
.. aell* 
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nell’Anno edificato quefto nuoub Monafte- 
ro ; la Chìefa di cui fu confecrata ad honore di 
. Agnefc Vergine >& Martire . 

, Perfettionato il tutto > andarono molti principa- ’ ^ 

li di Foligno alla Beata Angelina per confegùìr l’eè 
fetto della promefsa ; giàche loro baueuano adem» 

/ principali pito il tutto per la loro parte . Airhora la benedet» 
di Foligno ^2i , illuminata Serua di Dio > partitafi dalle Cr^- ' 
te; chiamò a fe vna fua Monaca, il cui nome era Mar- ; . 
twetiodd gfierita di Domenico da Foligno > la prima > ch’iui ** 
ìapromejfa. f^fse veftita » & conofeiuta da lei per zelofa^ &pru- ^ 
dente Anelila di Giesù Chrifto ; humilmentc ta pré- ^ 
gò , che per quella carità > che deue fopra ogni altra 
cofa riijplendere in chi fi è dedicato a Dio > pigliarse ' 

. ' carico (opra di fe di reggere il nuouo Monafterd^ 

cfsendo quella la vocatione, alla quale era fiata' 
eletta »& chiamata dallo Spirito Santo . 

Diuenne la Verginella Margherita ad vna tal prò», 
pofta tutta rofsa in vifojdc alla Beata Miniftra genu- ’ 
flefsa » difse . Che fe bene ella fi conofceua infuffi- 
Beata M ar- cientiffima a regger fe ftefsa , & non atta a gouernar “ 

• tuttauia era sì potente il defiderio d’obedirc ^ 

^ j commandamenti di lei, Se si grande* & viua faic^-’ 
ma Madre orationi , Se nell’autorità di chi quefto ca-i 

delle Mona- Heo le imponeua; che fenza penfar ad altro , che a|‘ 
che delle merito 5 & allobligo dellobedienza , volentieri , 
Margarito- prontiffima accettaua il pefo : con promefsa però,' 
le di Foligno ^hc efsa Beata Angelina douefse femore pregar per 
lei )&inltruirla in ogni cofa, ancorché minima. Il 
che la Beata benignamete ratificò^ & efsegui in ogni 
tempo >& in tutte le occafioni . 

Stabilito quefto , ritornò la Benedetta Miniftra 

aUe 


B;ANGELINft: 

tttcCtsce» & rifcri a quei gentirhuomìni , che U 
ftauano afpettando > che ella Ji haueà proueduco di 
vna Compatriota loro; ripiena egualmente di faa- 
tità » di prudenza , & di zelo » Margherita di nome » 

& come pregìatiflima Margherita di effetti . Ma che 
non volcua concedergliia > fé prima le loro figlie, & 
n^oti non erano aU’ordine per monacarli. Alche 
rifpofero i clfer non foto ognicofa in punto ; ma che 
non poteano più trattener le zitelle jdefiderofe ve» 
ftirfi rhabito lacro. ^ 

Fù però rifoluto di metter in atto le cofe ftabilf- 
teinvn giorno feftiuo> determinato tra loro dell*. 
iftelTo Anno 1 3 99/Nel quale dopo ottenuta licéza ^ \ 

& bcnedittìone dal Paftorc della Cirti,. conuennc 
vn numcrolo Popolo al Monaftero della Beata An- te iìfìtrdd^ 
gclina ; di douc vfcita la Serua di Dio' Suora Mar- ^mnelnuo 
ghcrita,fu in Proceflione in compagnia delle zitelle, ^0 Monàiì^ 
che s’haueano da monacare , folennemente accom* Mona^ 


•i. 




pagnata da moTtó Pòpolo di Foligno>& Introdotta 
nel nuouo Monaftero di S. Agnete . Quiui . giunte, 
in quel punto medefimo Monlig. Vefcouo veftì dell* 

• A V . «wM ^ m m • ^ . A ^ 


ha biro Tcrtiario di S. Ftancefco tinte le fopraccen- 
nate Verginelle; fé quali faceto voto in quei mede- 
fimo modo già nàrratQ (ti qiielie delia Beata Ange- 
lina, airobedienza di cui fi fottomiìero* & a tutte 
le Miniftre fucceditrici a lei . Dopo qiiefto,cIeflero 
di coinun volere per loro prima Abbadefi'a parcico* 
larela fopradetta' Suor lyiarghcritay • 
j Qudta benedetta Verginella .^uor Margherita," 
hauendocon fingvlar^cflempto gòuérnato il detto 
Monaftero molti anni , con e/ÌTere ftata più volte Ab- 
bàdaSà» & hauer riformate cpn più firectezza le lue 
' H monache . 
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mónafché dtqucllei, ch'crana in San^’Annari; & 
haucr’ii Monaftcco ampliato gli fuq ^4. & fattóui tìo-> 
^ tabiliffimo profitto. fpirituakjracrjtq, che dal nome, 

di lei Margarita, ò Matgatitpriai^ehe ^cjhiapiaya > fi, 
denoitìlnafleil Monaftero cU'Margaf'itiw^ fi come> 
fino ai prefente feguita a chiamarfi i, bieche- yqIg^^^-i 
mehrè è détto delle Margaritofc;ir ,,p. s . 

: Quial dunque quella Gran Scrua di Dio Beata; 
Margaritavcome degna difccpola d^Ila Beatà An? 
L ^ M r 8^^**^2i>vifre,& adì tredici di Giugno 1440, morii 
^tar 'rta vìue, fantiti ; autenticata dal Si^orc in vira , « 

' muore * in hiqrtecbti operatione di miracoli , & èconnuoic-: 
fantamente tata dalli Cronifti deirOtdine,, tra Ic Beate deU’Orr 
.. dine di San Francefeoi & da iFolignati è aCcrit^ 

pafìerQ tra le altre Beate, .che' ha partorito laloroPatriar, 


J3. Giugno c^eftaiftcffaBéata nel 1431: "edificò vn^altroMp^ 
*1440* , v naìiero\deirifté(rDTerz’Otdine;inSpplet|, ad hok 


A 




\ * norc>di Santa Caterina Vcrg,&> Martire. Le prje- 
A ' ' giate'rclrqùiedi lei fono con molta veneratione cì:h. 

„ fiodite in vha Ca^a dentro al Monaflero^ fpirando- 
; . qualche odore . ^ . ... '»jf, : ; 

-iQjjjcftq Mònaftero poi , fottò Ja cura dc^ Padrt 
Oilbruanti 1 nominati Zoccolanti di San 
è andato fcmprc4i;re^^ pcrfettiqnc , & dì jcv\W 

^ : merodiabitandoui al prefente quatantaquaccro mo- 
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Bf ANtìbLlINA . «5% 

è^A^P WIÒ ’AMVtt ASS^E PER L‘ ITALIA 

M^uotio infìiiitto dilla Beata Angelina : & come ^ 


• ir ieyhrcai diStmfrii Pontefici fu priuilegiatoi 
?>■' r • ridoitò fiotto il fermento dt^ . 

«Pm'Kir'. ..>■ Padi^ioferàafttil' ' ai- li. • :3 , 

.r ^ o ;v;!’Vi|-'-- i.ij 1' 

"iìfAPi'^Ift, '’ ■•" >* *1' -•■'■- ' ITI'. 
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A S I co Volo gfóriòfo 
tc dubitata là fama ddrefatta? ~ 
Oflfetiiaza'dèli daè-^ 

riàftéri dèlia Bc^tà Angelina, di 
^ Md Si)ub inftftUtt!.-4elfé Tertìa4 
l HeCI#rtIÌ5èbé'Wtìlte Cittì Z^per 
** 4’ÌtaUì. bramòfe d introdurui Breuehn- 
Ife mèdélinic fante, ìhftitutìoni , jjituto del. 


d’altri finali monailm . V*; j. ** ' 

. Srant^s dunq uè cJueRà facoltà ApouolfcJjVfciM 

no . in virtù di ftntli’db’èdiebtiri' irtoJi^ddtó diftei 

delia Beata AngéM .‘dì fi ^5 difieepoU 

«^uéftl'femi’d^ lalutiferè ópéfatìòni W'diuWfò della Beata 
l*rouinciècón nuoue'éfìjttióniaé’ind.naftCTiVd!*^ott fi^’dano <»(- 

STv&tìdéVopSlì/Ondr coH;,^ 

iua compagna andò a fondar il mònalle^ di San 
Quirico,, volgarmente ban Chierica 2t«/Ì4. 

■ A* Fiorenza. laBeatà Angehnli mandò ducfuedi-i: 
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della Beata ’ & Aia confobrina ;& Sora GftììfsinnS^* 
figlia d’Onofrio degli Onofrij medica hioltò celc<; 
bre da Foligno i Omette edificarono circa Tanno die 
noftra falute 1429110 clTa Città di Fiorenza , il ma- 
nafiero di Sant'onofrio , il quale fin’oggi chiari^ 
di ambediie le Inftitutrici del monaftero. Echia-' 
maco ancora di Foligno , per effer flato cretto da ef- 
fa Folignata; & da dette due venute da Foligno >&- 
fbtto la regola^ & obedienza di quello di Sant’Aiv^v 

na di effa Città; le due medefime buone Vergini vif» 
fero molti anni in queflo monaftero, con molta ef- 
fémplarità, hauendoui impiegato molti beni proprij 
inbenefitipdeìl^dificatiqne di effo monaftero; ós^ 
Sofà Giqiianna vi mori nel 1464. cóme Tifteffo ac- 
cadde poco prima alla detta Sora Onofria Cótefla . * 
A Viterbo la Beata Angelina , a petitiqne di San 
BernardÀnp (la Si^na) il quale predicaua in eìTa Cit- 
tà' ; mando quattro fuem hàSitanti nel mo-^. 

nafrerpdi di Foligno , fiotto la Tua ob^ 

diente > nominate Te^ipntia ? Rofata^ Letirià> & Ori- 
fica, c quefte Edificarono nella medefima Città di Vr 
terbqil monaftero di S.Agnefe, fiotto l’ifrcffo ordine 
& habiep di S.Fracefco;& dopo la morte di S.Bemar 
dipo ♦ p^r eiTcr flato egli il principaflpromotore di ^ 
cfso,fu queflo monaftero chiafnato diS.Bernardinc> 
Poco tempo dopo > furono edificati altri vndicì^ 
inofiaflcri in più parti d* Italia , viuente effa -Bcatà 
Angelina , & con Taiuto , & autorità di lei , & delle 
fue compagne ; & quefti furono Santa Margarita d* ^ 
Afeoli » Santa Cecilia della Città di Cafleilo,Sant4 
Chiara di Rieti > S;Maria Noua d* Ancona , S,Giow> 
4 ic Lucreùedi Todi^^aja(a,Cauri|^<li' Spoleti^ 
* ' difo- 
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diibpPtfTélhmatò , Sant’EUfàbetta deirAquila, che 
poi fu demolito > Santa Maria Madalena di Piacen- 
za , Sant* Antonio da Padoua di Perugia , con Tele* 
jnofina di Bartolomeo MafToli di efTaCittd» Santa 
Appollonia > & S. Margarita di Roma ; che in tutto 
furono edificati dalla Beata Angelina» & Aie com- 
pagne » fedici.Monafteri fotto Tifteffa terza regola , 
à habito di San Francefco >& fotto lobedienzadel 
Monaftero di Sant*Anna di Foligno>& della Tua Mi- 
niera Generale, che ^ra la medefima Beata Angeli- 
na . Et qucfti Monafteri fi fottopofero alla cura de* 
Padri Ofieruanti, detti Zoccolanti di San France- 
fcp>e da erti furono paternaméte protetti>& fauoriti. 

Dopo la morte di quella noftra Beata, fi fondò al- 
tro copiofo numero de* monafieri del medefimo or- 
dine ) 6c habito , ricrouandofi al prefente per tutto 
il Mondo ( pc r quello , che fi legge nei Gonzaga , de 
rauuifo degli altri fondati dopo) cento tréta cinque 
Monafteri inventidue Prouincie» & quattro mila 
trecento ventitré monà^che. Fra li quali in Italia 
fono di quello Terz*Ordinecinquàtatre Monafteri, 
& duemila 3 cento ottantacinque monache in noue 
Prouincie; & in Francia vencinoue Monafteri.» de 
quattrocento fectantanoue monache. Origine» de. 
Inftitutri(;ede' qutJi fu quella noftra i^ata JAngcli- 
nà 3 Angela di nome ^ de più di fatti , ’ 

Oa quelle si numerofe » de qualificate miflioni » fi 
può dedurre la fama » la bontà » de il frutto di quelle 
benedette Serue di Dio :i& dairecccllenza delle fi- 
glie far confeguenza di quanto fufte in fantità emi« 
oere,dr CQfpicua la loro benedetta Madre Angelina. 

ViueuanQ quefte buoneMadti » & feruenù ^eruc 
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del Signofé fdtéo ^cuni ftatuti;. & cmce(Koi^6tw. 
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Scà/&p?mcoI?ìrf 

credette. . copcrcgay^no loro Capitolo ogni tre anm^ 

^ * & qumi éjeggeuaino vna Miniftra Generale ^ la qùà»-’ 

le In compagni^ d’alcune di effe liicdefime iiionaciiC' 
andana vifitando di perfona tutti i fopradetti Mo^, 
nafteri : & in efli creaua rofficiali » diuidcua , & ca^- 
partiua le cariche » & pcnicentiaua , & correggeua le' 
fndnache> in quel modo» che fógliono fere i Pro^’ 






uinciali de* frati nelle loro vifite . 






j ;La prima Miniftra Generale, & Supcrióra priit- 
. . , cipaléde i fopranominati dodici Monàfteri , fu 

la Beata Co- Beata Angelina , prima madre , & fondatrice di tufo 
pri^^ te, & più di tutte abile, & da Dio in grado eroico 
Madre, ^ arricchita d’ogni requifito neccffafÌQ, & per 1 otti», 
^hoadejfa j^o gouerno dell* Anime dcjle fucTudditc. Maia* 

ulndi'Uf Pfogreffo di «mg® ^ 8i“d%é' non conuenìrfi alle. 

donne SI lunghi, & pericolqfi peregrmaggi ; perilche 
• il Padre F. Lodouico da Vicenza Vicariò Generale 
degli Offeruanti nel 14^9. impetrò da Papa Pio Sc«^ 
/ ■ condo la rinouatione dei Priuilegio di effe madri » 

Stmuta tlpri nel quale le prohibi,chc non più potcffero elegger 

Mìmftra generale, nè meno vifitar monafterì: ma che 
per Tauenire viueffero ne i loro proprij Conùenti 


^Yn ultr^Tfhr pet Taucnire viucffeto ne 1 loro propri) 
ma. ^ conforme airvfo di tutte Taltre monache clauftra-^ 

. * ' ' li , lotto vna Miniftra , & Abbadeffa per miohaftcro 5 

^4^^ 1^ quale haueà queiriftClfi priuilcgi,gratie, & au» 

c , > cqrità nel proprio mbnafterò;, come hauea la Miafcì^ 

ftra Generale in tutti . • r» 

' ÌAuantiaqucfta» ciÓè àéli43^^ aÓn eìAehdo aa* 
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corUàBeUtiL Angelina, nè alcuhod^i^ momr ., 

fieri fottopofti ad àkrà obcdienza eccetto a gli Or? 
dinatii d< .Luoghi .&'al proprio , & particolar siuinto.co- 

fbfforloro, 11 , predette» Papa Martino Quinto nell^ miniidrono 
anno Ò3p;-acitatp ijordihò per Ibo j^reuit , che la ,M|- u Monacht 
niftra nenèràle predafTè obedìenià in'tìdtne fuò , & del tetzor- 
di tutte ritre elTiftènti ne l mcJnàfteti a lei foggetti dme^ à pre- 
a 1 Miniftn de Sfrati 'Olferha.ntideIÌa Prbuincia ,di 

San Francefeo. «i/iri de' 

: Nel medefimo anno 1450. eflendo in Foligno ce- o/rr- 
lebràtft Capitolo Prouinciate, ‘da i frati deliOrdir uanti di S, 
ne de’ Minori- di San -Francefeo. fu eletto Miniftro Prance/co , 
Proainciale il'Padre Fi Galaflb da Napoli; il quale fe ben pri^ 
dimorando in Foligno . prefentò.per ordine del Pa- 
dreF. Guglielmo d:tCafaleyicai;io Generale dell 
Òfferuanza , alla Beata Angelina 5 il Breue Apofto- 
fico , intimandole , che ella, come Miniftra Genera- 
le,adcmpiflc tutto il contenuto in ella Bolla. Noi! 
rip.ugnò..nèco*ntj'adiffepu,ntol_humile,&ra(]rcgna- 
ta Serua nel Signore.; ma proftrata a i piedi tiuci 
fuoPrelatOi,pteftò,prohtifltmà in nOme Tuo . & deU 
iefudditc il giuramento ;& nejfu fetta publica , & 

autentica fcritt^raj fo.«to il giorno terzo dj-Nouem^ 

btgl4iJO. ; 

* r- Vfflero qucftcfcupne monache lungo tenjpo tot- yiffonoIeMo 
to il reggi ipcnto de i già narrati Padri deir^uérìia- nafte ^ 
mn 7.nrro!flnti- nerche.Dortano.i ZOC- alÌL 


nel 1481. ùidJi^cro al gouerno a vna nuouii, v>uu- - . 

• gwgatipnejfedeUk-frel&ordine de^Minw 
nata dcgB Amàdei dal Beato AmadcoSpagnuoloy 
y p gf ipfr|t^^brd^ Rif 9 riBa} i frati. della 

. , »'»*« — .i-.i. .vi/ i- . J- - .S.i', . 4 
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' , quale neirifteflb anno erano ftari amnidS tfl Foliiiè 

gno nel Conuento di San Feliciano . deao di Mor* > 
monzone > vn miglio difcante ad efla Città , Dopa 
' cfsendo gli Amadei incorporati , <& ammeffi con gli 
altri del corpo della Regolare Ofseruanza; tutti i 
fopradetci monafceri nel 1522. ritornarono di nuo- 
uo > & perfeuerano fino al prefente $ focto la cura 
delli medefimi Padri Zoccolanti. \ 

, toELLA SANTITjt DELLA BEATA PAOLA 
da della Beata Antonia 4a Fiorenza» 

Difcepole deilà Beata Angelina % 

'■ • -1 ' 

• • ^ - 

* ^ > >1 » _ 4 I 

' . GAP. XIUU 

* — , • « 

* •- • ' * 

L T R E alla Beata Mar^rirt 
da Foligno di fopranominatat 
& altre perfette Kelgiore,laB. 
Angelina hebbe due altre Beate 
Dii'cepole 9 che furono la Bea« 
ta Paola da Foligno , & la Bea- ; 
ta Antonia da Fiorenaa. \ . 
La Beata Paola fii perfé^tlS^ ' 
CmaSerua del Signore } & mofsa dalla fema della ^ 
tJÉeafa Pao della Beata Angelina nel 1 A29. prefe Thabi- / 

Ìan^li^i9* to del Terz'Ordine nel monaftero di Sant'Anna del- 
^ fa Mon^ la fua Patria di Foligno , nel quale fi moftrò Tempre 
ff* , fpecchio di bontà, hauendo congiunta alla fanticà 

* di coftumi foauità di noanierc , & singolarità dì pru-^^ 
dentiirimogiuditioi& fu compagna di detta Beata*^ 
Antonia da Fioren2:a,con la quale andò alLÀquiia ^ f [u 
fondar li monafceri cU baca Elifabecca j & del Corpo " > 
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Mona/Wro di Sant’Anna di Foligno . Out dopo,che" 
elJafifacchiure per totalmente dedicarli al fuoco- 
Icfte Spofo : (limando non hauer mai farro ben’alcu- 
no per l’addietro 5 i'i piena egualmente d’h umiltà , & 
di feruore,non di pafìb , ma di volo afeefe a i più al- 
ti , & fublimt gradi della perfettione . 

Si effercitaua quella Beata particolarmenteneir 
Humil^^:bafe,& fondamento della fabrica ditut- • 

tele virtù chriftiane , &di chi vuole afeendere alla 
vita perfetta :& con tutto che forte ContclTa»&di ^ 

nobilirtimo parentado "come fi è narrato 5 nondime- ^ 
no non fi chiamaua > nè voleua con altro titolo eflfér 
chiamata, che Sora Angelina dì Giacomo da Mon- 
tegìoue : & benché forte Hata Minilira Generale in 
tutto il tempo , che ella vilTe , di tante nobili, & nu- 
meroleReligìofe, come dimenticata della fua no- 
bifti , 8c della dignit?? » thè hauea , & d’efler loro In- 
ftitutrice 5 fcruiualeTue figliuole da lei generate in 
Chrillo ì èc le fue fuddite > come ie forte la più vile 
di tutte, ' 

1 digiuni erano quottidiani, l*orationi continoue, ; 4 

le difcipline frequenri , le lagrime incelTanti 3 & la 
carità ardentirtima. Dimaniera che» non creatura \ \ ^ 

terrena : ma^parc;|. Angelo di Pa^adifo. Onde nac- ' 

que, che nò potendo il Demonio raffrenare Tinui- 
dia , & Podio inplacabile » che le portaua » fu da lui * 
orrendemente perfeguirata,& battuta in varij.e lira- ' . ; 

flirtimi modi: llahte maffime , che in tate manierCj& // nemomo 
vie vedcafi da lei danneggiato , & deliife le Tue infi- ja pcrtucu, 
die . Ma 1 dio, che Tempre con particolar vigilanza, 

& tenerezza artifleua alla cuflodia della fua magna- . ' 

oioià» & puriflimi^ Ancella , & Spola , oprò m ma- ^ 

. ' ' «iera ^ 

l'4' ' * , 

yy 
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ilìera » che tutte Tinfidie refe dall 'inimico tnieffì 
tutte ridondafTero ad aumento di merito» & fubli*. 
mira di gloria della Beata Angelina . v < 

. ^ ' Finalmente non effendo più degna la tèrra di go*^ 

der quefta degnillima del cielo > giùnfe finalmente il 
tempo, che terminafiero i fienti > & cominciafierd 
le retributioni , che non mai haranno fine in quella 
Patria celefle > 8c fempiterna ; & che andafie a goder 
per Tempre il fuoDiuinoSpofo. 

Principio della proffima, & eterna retributioriè 

fu vna graue , mortale infermità , riceuuta da lei 
V-> ' con giubilo, dcfopportata con patienza. Sciprh 

fua malattia fece chiamare aleit 
/a ^ abbondanza di lagrime » & co 

tefa, ccceffo di profonda humiltà confcffandofi , non par 

rea porefie fatiarfi a pieno dì efTagerare i Tuoi diferd 
ftimandofi la più imperfetta » la più vile , & ingrata 
Creatura» che firffe nel Mondo. Et cffendo il fup 
T • rr letticciuolo quali rutto molle di pianto > di- 

ottenne raiioiutione dal bacerdote; il 
' quale anch'egli attonito, ót vna tanta perfettionc 
ammirando > non potea in modo veruno rafiEreoar le 
lagrime, •' ^ 

Fatto ^ch'hcbbcqucfto la benedetta Madre » fece 
FJp>rtatìone conuocare tutte le Tue dilettiffime fighe fpiritualiidc 
della a tutte con humililfimo Icntimento dimandò perciò 
‘ ^e^ruecom^ contro la lua volontà le haueffe mai dato di» 

pa^ne.pri^ ^ dilatò in effortatle , & animo» 

ima ebemo- nule alTofieruanza perfetta della Regola» che prò- 
rife. fefsauano: rico.r dandole, 'che particolariiiente li foo> 

' daisero nella l'anca Carità , & nei difprezao di lo^o 
.. ^defiaie,& delle cofe del Mondo: che fuf$erua(> 

fidue ' 






'Effètti de ir 
oratione. 


Pacti ò* of’^ 
'feruanz0> 
della Rego^^ 
la. \ 


D. 79 

d juc ferucnte oratiòhe j rticzo efficaciflìmo per 

tnhfla Dio.; fonte, & miniera di tutte le gratie . Le 
diftcanchc ,chclafanta obcdienza è la Corona di 
ogni virtù : & in fine conci ufe » che fi ricordafsero , 
che fi erano fequeftratc dal Mondo * & iui rinchiufe obedknza. 
per abbandonarlo , non folo con il corpo , ma con 1* 
ànimo, & con rafFerro,ch’è quello, che più hnpor- 
fa » & più fuffraga per 1 acquifto del Cielo , 

Aggiunfe in oltre » che il vero Paradifo Terreftrc^ 
era il Monaftero in cui fiorilse la pura, & candida 
ofseruanza della Regola però in tutto il tempo 
Ideila loro vita s’imaginafsero hauer lei Tempre prcr 
feiite r che le dicefse . Figlie fiate ofseruanti , figliò 
fiate perfette . In quello dire tutte le monache di- 
TQtramente piangeuano, confiderando la perdita ir- 
recuperabile , che faceuano della loro Inftitutricc, 

Maeftra » & Madre dilettiffima . Ne ella cefsaua di 
confplarle , dicendole, che fondafsero ogni loro fpc 
ranza in Dio , & nella Beatifiima Vergine, con fecu- 
rezza , fc le feruifséro. in verità , fede > & ofseruanza 
dèlia Regola > che mai le mancarebbe cofa alcuna, 
anzi harebbo'no vn Paradifo in quello Mondo, dr 
-neiraltro. 

Mentrelefuehumili» & afflitte figlie le ftauano 
tutte auanti ingioocchiatc > vedcndpla hormai vici- 
no. alTetlrcmo > la fupplicarono a benedir non folo 
loro ^ che^rano prefenti > ma le altre Tue monache 
profefsc in tante Città dltalia , & tutte quelle , che 
ne i tempi auuenire viuefsero ne i Monalleri eretti 
da lei 3 & a lei Tubalrernati . 

Alzò la benigniflima Madre vdendo qucfto, il Tuo 
^ laguido braccio,e diT$e.Sig.mio Gie$ù Chrillo co la 

maggior^ 






l 
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maggior’humiltà con il più viuo affetto, èhcitf" 
pofso ci raccommando tutte le monache prefenti, ’ ì 

, adenti , & future di quello terz 'habito» mftituirò' I 
la Bea- fcdclisfimo Seruo » & mio carifsimo Padre I 

SanFrancefeo. Et io, benché indegnifsima , non*-,' J 
le fuemona- dimeno per confolatione di quelle , che me ne fan-; J 
9 be * no inilanza , dò a tutte prefenti , afsenti, & future là f 
tua > più che mia benedittione; & cofi dicendo (e- I 
gnolle tutte tre volte con la mano del Sancifsimo' ^ | 

legno della Croce. 5 

Cópita quefta pietofa,& deuota funtione; le mo-'^ 
nache fecero richieder dalla più vecchia di loro alla ’ J 
B.Miniftra,adicbiararfidoueeliavolcuafifcpelU(r ^ 

fe il Tuo Corpo: efsendoche dairtrettione del Mona 
Ordinò di ef- ftero fino a quel tempo non era ‘morta alcuna mo- ^ 

. ffrfepolta naca in cfso, nè per ancora erano fabricatcfepolturc ' • 

nella chiefa . Ella rifpofe > ch*efsendo Sgita,fe ^ 

fa diSan indegnifsima di S.Fràcefco,fuo AuoCato,Mae- ^ 

trAficcjco. Guida,nella Chiefa dedicata al fuonome de*- • ‘ 

\ Padri Conuentuali di Foligno volea efser jfcpelliWj 

storne le fu promeiso > che li efseguirebbe» 




B. ANGELINA/ li 

cJiChcifto. fette la medefima Regola & dopo mol- 
te faf/che, & penitenze, piena d’opere buone nel 
J470. fe ne pafsò in Cielo a riceuerc la corona , & 
il premio de ifuoi preclariffìmi meriti, nel Mona- 
ftero del Corpo di Chrifto dejrifteffa Città dell’ 
Aquila > & il luo corpo illuftre di miracoli , è cufto- 
dico nel predetto Moniadero; 8 c da gli Aquilani è te. 
nuca in molta vencratione , Taltre Tante operationi 
fatte da quefta beata Paola, & dalla fopradetta Bea- 
ta Margarita da Foligno^riferbo trattare neH’Hifto. 
ria de’ Santi > & Beaci dì Foligno, che hora vado 
compilando. 

i.a Beata Antonia da Fiorenza , auantt , che fi fà- 
ceife religiofa , hebbe marito, & fè ne mori in breuQ 
6 c efiendo rimada vedoua,& giouane con vn figliuo- 
lino;cocca’& illuminata da Dio, abbandonò il fi> 
gIio>& II proprio padre> calptdando il Mondo.fi 
vedi Thabito Tcrtiarip dì San Francefeo nel Mona- 
Aero di Sant’Onofrio della/ua Patria > che era fotto 
Tobedienza di quello di Sant’Anna di Foligno . Fu 
dalla Tua Abbadefla con ordine della Beata Angeli- 
na Minidra Generale, leuata da Fiorcza,& trafmeda 
ad habitare in quedo di Foligno nel 1430» oue di- 
morò tre anni continoui. Quiui la Beata Antonia 
rifplendette come radiante della, & con le fue fante 
opere» & mirabili efiempi indammaua non folo le 
Bei igtofe: ma anche le donne fecohri. Contrade 
vna Tanta »&dretcaamititia con la fopradetta Bea- 
ta Paola » alla quale era di pirico , Se vocatione có- 
forme , Se in quedo tempo fu difcepola' obedlcntii^ 
fima della Beata Angelina . 

iot^cq iabricandofi nella Citt^ dell’ Aquila il 

l Monadero 


More la 
ta Paola da 
Foligno nel 

I470, 
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VITA DELLif^ 

Monaftcrodi S.EUfabetta fotto lamcdcffmapbe^ , 
dienza di quello di Foligno, vi furono mandate dal^* 
la Beata Angelina nel 1433. per intròdurui la regni 
lar^olferuanza , & i noui moniali iiiftituti la Beata' 
Antonia . & detta Beata Paola in compagnia d ‘al- 
cun'alt re Religiofc , doue perfeuerarono quattordii 
ci anni > fempre in gran feruore nel fante feruigio di 
Dio 1 eflendoui Abbadeffa e(Ta Beata Antonia • La, 
quale afpirando a (tato di più alta perfectione , & a 
fcruirc in maggior pouertà nella Religione il fuo 
poneriflimo Padre San Francefeo , & anche con pivi 
ftrerti vincoli di claufura ; partecipò queftagraride, 
&continoua infpiratione con la Beata Paola fui 
cara compagna . & con altre, che ella conobbe defi- 
derofe di più profitto > perfuadendo tutte con ar- 
dentiflimo fpirito di foggettarfi , & ìeguire la prima> 

& perfetta regola , che il Serafico Padre San Fran- 
cefeo diede a Santa Chiara , canonizzata in Anagni 
da AlelTandro Quarto deirifteffa Città . 

Trouò la Beata Antonia corrifpondcnza>& vni- 
geafoGsoua- formiti di volere » & fojjra ogni altra fe ne dimoftrò 

Urano con- ^ volontorofa la Beata Paola da Foligno. 

Cultore ^del caminarc con fondamento , & prudenza, co- 

Beata An q^>cfta fanta fua infpiratione al Beato Giouanni 
tonta . da Capiftrano , campione celebre > & notifiimo nella 
Chiefa di Dio ; il qual beato Padre predicaua in 
quei tempo nell' Aquila ; & intefo /che hebbe la per- 
^/^^^^^^’^TectalorodetcrminationCi dopOjChe Thebbe mol- 

ta a* g come effettuò ; poiché mediante la grande autori«- 
tà » & fantità di lui > ottennero quefte buone Madri 
vCon il cqnfenlò della Città , vn Breue dal Somiqo 

Pontefice 


,B: ANGELI N'A'. \ 

l^Qrttclfcc Niòola Quinto ; nel quale fi conccfie alli 
pèata Antonia >&fue compagne, vn Monàftero di 
gii abbandonato 5 chiamato dd* Corpo di Chrifto, 
ouero.della Santiffima Eucarifiia ; & ciò fu di Gen« 

* • ♦ I * , • 

oaro 1447. 

; Quim dunque rifiaurato > che fu , furono condot* 

Ì c da foipnne proceffione, e giubilo di tutti gli Aqui** 
ani* efiendo quattordici di numero; le quali iui 
^inchiufe promi fero con voto folenne , & offeruaro- 
no fempre la prima , & ftretra regola di Santa Ghia* 
j*a > effendo ammaeftrate nella difciplina della rego- 
lare Religione dcirifteffo Beato Giouanni da Capi» 
ftrano , &c fu creata Abbadefia dia Beata Antonia . 
iContantaperfettione vifiero, che deriuò però coli 
grande il credito j & il concorfo > che in breue il nu- 
mero di quelle effemplariffime monache arriuò a c é- 
to I aumentandoli tuttauia con l’accrefcimento per- 
fonale , anche quelladella pienezza d*ogni virtù co- 
.dcgna a claullrale di nome > & d*effetti : perilche fu- 
rono molte volte vìfitate, & confolaté dai loro Spo» 
lo Giesù I & dalia fua fantiffim'a Madre Maria fem- 

prc Vergine. 

La Beata Antonia! hcbbc itìolti trauagli, & vna 
lunga inf<u^itiii^tutto ella fopportò con molta 
òatienza* &orùdSrÌ: Si occupauain affiduaora- 


Ti. 






«aticnza. &prùdérizi:'i>ioccu(>aua 
-tionejCOBuerl'ando con il fuodiuino Spofo;& riftef- 
fo faceua eirercitare le' lue figliuole ; & perciò hebbe 
.gratiadi veder più volte il signore, & la beata Ver- 
gine ; & le fu riuelàto l'hora della fua morte . Final- 
mente volendo il Signore darle il premio delle mol- 
itefue. lance operatioiii» dopo haucr riceuuto tutti li 
Sacramenti > la coiamp a fe nel 147» 1 ’ vir> 
^ ^ 

■Si., 


emàr* 
U deiia B.' 
Antonia ntl 
1472.. adà 
28. di Ff» 

bravo* 

• . \ 
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timo giorno di Febraro i cflcndo piena d*ann! » & di 
meritii& alla fua morte sVdirono cantar gli Angeli 
Il fuo Corpo fi cuftodifee con molta vencrationc 
intiero )& palpabile vicino air Aitar Maggiore del» 
la Chiefa dei medefimo Monafiero del Corpo di 
Chrifbo > & il Signore in euidenza della gloria della 
fua fedel Sema > ha operati t & opera per fuo mezo 
molte gratie, & miracoli. 

Quefta Beata , hauendo habitato molto tempo, Se 
operate cofi memorande attioni per effer il fuo 
corpo neirAquil^, da molti è chiamata Aquilana, 
benché veramente fia naturale da Fiorenza* come ff 
è detto: efiendoche il medefimo auuiene ad altri 
Santi > per rìftefie ragioni accennate > & dette più a 
pieno da noi nella Vita del Beato Tomafuccio • 

DBhVVLTlMA INFERMITÀ' ISELLA BEATA 

Angelina % d’aleune attioni 

accaddtro in quelia* 

CAP. XV. 

» • • 

A rjtornado alla narratiua del» 
Beata Angelina , prima In* 
ftitutrice di cofi (ante RclU 
giofe , dico > che il Signore 
con il minifierio di lei nota- 
bilmente accrebbe il culio^ de 
il feruitio Diuino>& innumc- 
rabili anime fono arriuate ia 
Paradifo > mediante le parole > reCTempio > & le fan> 
K coftitutiooi di qaefia^riiniera Fondatrice del 
- ' ■ . 4 " Mona- ^ 



T 


V "> 


V.ANUfcLlN/i* «l, 

MOJOrE FELICISSIMA DELIA BEATA, 
soncorjo mirabile di Popoh àvener^fh. 

A*‘ ejfequie di lei foknnisfime. 


V ’ r*! 



CAP. XFl. . 

AGENDOSI tuttauia pìh 
graue rinfermità, dimandò la* 

Beata Angelina , con ^flempio 
diVara pieti>il Sacramento dcl- 
rcftrema vntione > & del viari* Domada ilfs 
1 quali ottenuti , reiterò dei 


co 


di nuouo le fupplicationi , & le 
diuin 


Teflrema 

vntione* 


lagrime alla diuina mifericor* 
dia • per confeguir la plenaria remiflione di tutte le 
fue pa/fate negligenze : (limando ella non hauer mai 
fcruito a Dio con queirefattezza , humiltà , & di- 
ftaccamento delle creature > che conueniua a lei, che 
bauea dal Signore riceuute gratie tante» de canto 
Ipeciali. 

Pregò dopo tutte le fue monache i che con ora- 
tloni lafoccorre/Tero , & aiutaflero in qucireftrema 
pafTo > dairvltimo punto del quale pende vn'eterni ' Mere adì tj^i 
tà.Gontcneriflìme preghiere iacul a torietfferì rei- di Luglio 
tétirarffèfìfe più vòlte a Dio tutta feftefla» & alla M35* d'am 
Santiffima Madre Maria . Fù in vn’iftante rapita in 
a^ltillima contemplatione > nella quale con vn modo' 
mirabile fpiròdolciffimamehter Anima fua purifltr. . . ’ 
itia nelle braccia del fuo Celelte Spofo > il di 14. dì 
ILuglio 14J5. inetàdi circa 58. anni, tutti fpefij & 
impiegati ottimamente nel feruigio di Dio , & cofi . . 

(mufe gii anni della fu«i vita con memoria eterna di 
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alla Beata 
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fo morte» 


Si trasferì^ 

fce in Chic* 
fa il f HO Cor 
fOiirèda 
tutti vene^^ 

rato» 


tti Vita dellat 

fantitlj&digrandiflìmo effcmpio;' 

La danza in cui !a Beata morì iin teltìitldrtip acWi 
fa fantità della Beata Contefla * rimale tutta ripieni! 
d'odore»& fragranza diParadifo :&<]uiui parendòi 
alle aftlitte figlie di elTer rimafe orfane fenza di lèi# 
furonosìcopiofe. & abbondanti le lagrime lòto# 
che irrigarono con quelle cucco, il pauiìnenco delt*^ 
odoriferaftanza. ^ t.** > 

Leuofli poi in piedi la più andana diede • cb6 tut^ 
tè inginocchiate dauano » 6c andò riuerente à bada* 
re le mani i & i piedi della Beata Mitiidra ; il cui 
Tempio feguito da cucce raitre;.quiuì con le iuede*' 
fimc diuote lagrime > fi può dir > che lauaiTero il cor^ 
po della cara , & dilettiflima loro Madre^ de InftiW) 
tutrice. Nel vlfo della quale con infolita manierii. 
fplendido riliiceua il candore della combaccuca,dt^ 
preferuata Verginità fua . ^ 

Diuuigaco li paflaggio al Cielo di quella glorio-^ 
faSeruadlGiesùChriftoi fu con grido vniuerfale 
acclamaca^ & dilatata Tegregia fanticà di lei , 6c\ 
compianta la perdita vniuerfale, per rlftoro della^ 
quale bramauano le genti a Popolo, & hceuano 
portuna > Se pietofa inflanza di poter vedere » & vc-sj 
nerar quel corpo efiintO) già Tenmio» Se habiraco^ 
lo dello Spirito Santo per gratia pedale . 

Le Monache vinte dairalTedio delle preghiere i 
Vniuerfali , condefeefero j che leuato il pregiato ca« l 
dauerodalfuo pouero habitacolo» fuflé trasferita^ 
in Chiefa * come fi fece* per adempire il defiderio 
Se cònfolarc la deuotionc di tutti i Folignati • Lfpo?^ 
fio quiui il benedetto Corpo i fii guardato» & 

^dico da ilcuai principali della Città » per pui^ 

'‘V r ■*'■■■ ■* # ' "'** 
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cli’e in SI numerofo concorfo,per cccefTo di deuotTCH 
tó Tfion fuffctagliatò qualche deto> ò altra particcl- r 

IfdeUa^fuapcrlQna^gi^chenon^rapolfibilcrim- 
pediré il taghanicnto della tonaca » del cordicino, 

^ del velo « Applaufi tutti permeffi da Dio. come 
correlatiuideireminenza della fantità di quella Tua 
ftddiffimaSeruaj la quale in vita > in morte . & do- 
po morte fu con molti miracoli fegnalata , & auto- 
rizzata dalla fuperna > 3c onnipotente mano di lei » 

^ U Vefcouo di Foligno , che in quei tempi era 
Monfig. Giacomo Elmi della raedefima Cittì , ìpin-jy^^^,V 
tQ anch’egli dalla pietà, de defiderio di honorafe, tuofe fatti 
& riuerirecofigranreliquiajordinòa i Canonici, alla Bcatàj 
al fuo Clero ) Chierici j & a tutti i Regolari di Foli- commu- 
gnO’Che proceffional mente doueffero affiftcre 5 & 
accompagnare quel venerando corpo alla Chiefa *' 

delirati Minori di San Francefeo » oue ella moren- 
do haueadifpofto efler fepeìlita • 

Per efprimer poi maggiormente , & manifeftàrc il; . 
fuodeuoto affetto, volle l’illcffo V^efeouo» con il 
fuo Vicario adiRerui di prefenza . fi come il mede- 
fimo dlempio feguì Corrado de’ Trinci ^ Signore 
delia Città > li Prioria la Nc biltà, de quali turco il ’ 

Popolo di Foligno . l quali vnitamente congregaci 1 
auanti>de^vicino>^MonaRero di effa Beata icom- 
ihandò il Vefeouo > che là procelfione s’inuiafle per 
ladlradadeiMonafteriverfo la Porca» detta dclU> 

Abbadia * come fi effegui con ordine , grauied, & de-^ 
iiocionegrande^ venendo in vltimo il facro Corpo , 
accompagnato da coplolb numero di lumi, de pqr- 
Caro in vn nobil feretro» 

quello uienttclCLjnonachc^ 4^^ 
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Sant'Agnefe di Foligno > già inftituftci COflne'liaS^^ 
E venerata narrato , dalla Beata Angelina , mediante U 

nache (Uik Margarita da effa Città/ccero fupplicar Mon^ 
Mar^arito- ^Jg. Vefcouo a compiaccrfi * chc'paffando il corna- 
//. della Beata loro 1 nftitutrice auanti la loro Chkla 

& Monaftero » fuflcro degne di poter vedere . V©*': 

nerar morta quella* che in vita halieain fómmo be« 
nefìcate le Anime > & pollo in faluo la Verginità de^t 
i corpi loro, j 

Se intenerì , & commoffe il Vefcouo a si pietofa 
‘ fupplicatione , onde prontamente le compiac<^ue^t 

* ordinando» che quel benedetto cadauero nel pa/lar 
per quella ftrada , fi poTaffe nella Chiefa di effe Ma-? 
dri , & iui per vn certo fpatio di tempo fi fetmaffe ** 
Anzi ampliando il fauore» & la grana » volle eglL 
ihedefimo trattenerli quiui in queiratto ; nel quale 
( efclufi tutti dalla Chiefa , eccetto quattro Cfaieri»- 
ci di efperimentata bontà , che portauano il feretro^/ 
& il ConfeìTore ) permife per quel folo atto, che tut- 
te le monache di effo Monallcro veniffero io ChieCiL 
a baciar la mano alla Beata Angelina « - 

Codi date ^ Hqr qui » chi mai potrebbe efplicar a fufficienza 
da/le fue Ic tenerezze, le genuflelfioni» & i fingulti » che let 

d^nnache al fuifceratilfime figlic dimoftrarorio aU*e{tinta iorot 
/a Seata* diletta > Se zelantiffima Madre > (^iui , chi celebra-^ 
ua la Prudenza , chi la Carità , chi T Amore , & chi. 

‘ 1 Humiltà di lei : Se tutte flebili » & languenti con il 

ve r ^uórÉfnellelabradeplorauano di hauer perduta la* 
Madre, la guida >& il refugio loro: auuicinandoQ 
a quello dire riuérentementc a quei benedetti piedi j 
i quali tenacemente abbracciando > Se baciando era-? 
io tutti muili > & hmoidi di pianto > che dagl i occhi 

^ ' ^ fcatui;iuan% ‘ 


fcaWt'ìWfi® delle metti, & afflittìffimc ffglie. Nè 
fu ponile . che a fpettacolo si dolorofo > 6c pio po- 
teffe il Vefeouotener’^ freno le lagrime, compian- 
gendo ahch*cgli la perdita , che lafua Chiefa, &il 
fuo Popolo faceuano d* operarla sì ottima > & frut- 
tuofa. 

.- Et perche la prefenza di quel puriffimo Corpo llVefcom 
acgiungcua defiderio , & non cagionaua fatietà , la prende^ #7 
Beltà Margarita da Fuligno , Abbadcfla di effo Mo- 
Dattero, & più d*ogni altra raffegnata in Dio , ingi- 
nocchiata auanti a i piedi del. Vefcouo , riucrence- „g^i^g ig 
mèntclopregò,chcvoIeffedarea tutte le fue mo-* Monaebe* 
nache la benedirtione con il braccio della Beata 
Madre , & Fondatrice loro : acciò cofi benedette (ì 
fprtificaflero megfio a profeguire con maggior co-' 
ftanra , <& perfettione la Regola , che profefTauano ^ 

J Ammirò il Fattore 5 & adempì quefta Tanta peti- .. 

tiene della Tua pecorella; & prefo , ch’egli hebbe‘ 
dimoft catione di mo^ta dima, & riuerenzail 
iKacciodeftrodellaBeata Angelina, con quello tre , , 

volte fegnò in Croce, & benediflc tutte quelle buone : 

Verginelle ; le quali genuflette , & incuruate in ter- 
ra feguiuanp pure di fparger dirottìlfime lagrime,^ 

Il che fatto Te predette monache ritornarono den- . 
tro; Scia^pcocelìione di fuori profeguì alla vifita del- 
le fette Chiefe conforme alTordine hpifcopalc . 

, Nel portarfi il fante Corpo per la Città , tutti 
quei, che per Timpedimento non potettero accom- 
pagnarlo, ttauafto inginocchiati nelle porte delle 
caleloroj&quìui venerandolo, raccommandaua- 
no fe ftett’e., la Patria, & le famiglie al patrocinio * 

fc alTioterceflionì: d^la Beata 

^ 'Giunfc ^ 
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VITA DELLA ^ _ 

Glunfe finalmente la procefsione » nelw 

Chiefa di San Francefeo , & dopo le fòlitc fantiooi, - 
& cerrmonie facrc di Santa Chiefa , effendo il óitro 
ripieno di numcrofilsimo Popolo , chè non fi potea 
fatiate di baciare , & venerare il Corpo <tella Beata 
Conteffa . Dubbiofi li Padri Conucntuali di quella 
Chiefa » che nel torrente di tanto concorfo fi farel>- 
be potuto dall'impeto feruente ,& piò del Popolo’ 
tagliare, & portar via qualche parte notabile disi 
pregiata Reliquia : prefero rifolutionc ròrt Tauto» 
rità del Vefcouo , & del Signore della Città, di por-^ 
tar quel benedetto corpo in Sacriftia > corine freeró,,^ 
fe bene con mille fatiche , & ftenti : oue r infettato 
& cufiodito da buone guardie, ogniuno fi partì . Mi- 
ràbil cofa fu > che quantunque nel colmo de i caldi ,* 

& nel maggior' arder deirEftate» nondimeno quel 
còrpo virginale » benché morto di tre giorni , dà elfo ’^ 
non fole non vfei cattino fetore, ma ne efalaua odo-* 
rcgratifsimo, & ricreatiuo., Fu poi collocato in* 
vnacafladi ciprefib, & venerabilmente fituatoiil;^ 
alto, dentro ad vn'Arcod'vna Cappella della 
delima Chiefa ; Se quiui il Popolo contìnouamente ' 
concorreua ad impetrarne gratie da Dio, 
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ANGELINA: S7 

l My HI DELLA cappe U d 

,,\Adk‘Bfata fudarono /angue vn giorno intiero nel- 
p^fdita t che fi fece di Colfantinopo/i : ci^ 

;; dome ella appari ad vn fuo denoto; 
i,ix >t : àoUe traslaHoni del Corpo dileu^ , 

’i/ • • . , . ■ , . 0. 

v J' JT' CAP0 . Xl^ITé ,■ - 


L zelo della fàlutcdeirAnime," 

& il defìderio deirampliamen» 
to della Sanca Chiefa Romana» 
fu sì accefo » & ardente in 
fia Beata , che non folo in vira» 
ma anche dopo morte volle 
darne apertifsimi fegni . Come 
particola rmére dimoRrò Tan- 
nò J452. adi 27. di Maggio, & il decimofettimo do- 
po il Tuo felicifsimo tranfito dalla terra al Cielo. , - 

Nei qual tempo, & giorno precifo le parieti della > . 

Cappella Jn cui era muato il corpo della Beata An- , • ^ 

gèiina , fudarono fangue tutto vn giorno continoua- 

10 a yifta d'ognuno: di che atterrito I & fpauentato peih della 

11 Popolò'» ftimaualo prefagìo dolorofo di future, & B/udaròm - 

imminenti calamità I & flagelli . /angue nel 

Mentre varii eraap i pronoRichi » & diuerfe le in- ^ 4^2- adì-ij 
eerpretationi ‘ fi compiacque la Beata Serua di Dio M.aggto% 
la notte Tegnente portentofo accidente » d'appa- 
rire in vifionead v^n Ino denoto» dicendoli, Hieri 
vederti,© figlio , gli eflfetti del mio^ran dolore ; de- 
gno > che non le muraglia » ma gli huomini pietofi, & vn/uo de-- 
chrirtianUo compiangdTero con lagrime di fangue ; uotop 
poiché non potendo io éfpriaìerlo con la periona i 

impeuai 
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« * 


impetrai dal mio Signore , che le pietre appreito le' 
quali ripofa il mio corpo, benché dure, & 

pr ^ delta rJ- * fpargcflero fuori intenerite» & mette, tur rb vn' 

giorno in abbondanza il fangue. 11 turtoòfiglio, 
gue yfu per perche hieri a punto , l’fmperador de' Turchi prefc 
U /^fr^/V4,CoftantinopoIi con miferabile ftragc, con ettufio- 
che i Chri- nc dVn quafi mare di fangue chriftiano^ & con inff- 
ihani fece- njte ofifde di Dio . Onde confiderà quante Vergini 
ro dtCofia- deflorate * quanti Altari profanati , & quanti Tem-' 
nofQU* pij gano arfi , & diftrutti * Publica dunque al mio 
deuoto Popolo di Foligno la dolorofa npuel ^a» & 
cffortalo allapcnitcnza» alle orationi, de a J digiuni: 
acciò fi plachi la Diuina Giuttitia » irritata a caftt- 
garc il Mondo per i graui , & continoui cccefsi , che 
fi commettono da i cattiui chrittiani > difprezzacori 
del fangue fparfo da Giesù Chrifto • 

Venuto il nubuo giorno > obedi il diuoto allepa-' 
role , & a i commandaraenti della Beata Angelina;* 
& prima di tutti propalò humilmente la vinone al 
Vefcouo della Città ; il quale in quel tempo era 
Monfig Antonio Bolognini da Foligno; prega ndo^» 
Io , che taccile la perfona » ma promuigafie U cafo a 
gloria di Dio > de ad emendatione, & profitto del^ 
Popolo. 11 quale» alPauifo , che le ne rparfè»lii* 

• ■ inalecompunto>& curiofo infieme della certezza 

della perdita di Coftantinopoli » de della lagrimabi-* 

- le ftrage,che pòi iui a poche fettimane puntualmente 
: fi verificò elser fucceduta nel meaefimo giorno del' 

predetto fudamentò di'fangue . 

Fù parimente notabile, che l’anno 1492. adi 14, 

. di Luglio y giorno anniuerlario deirauuenturcu 
j^urce di quella grà berua di Dio ; di notte la vigilia . 

dicha 


. B; ANGELINA. 

di e/Hi ippariie la Beata Angelina vifibilméteal l>ar 
drc F. Giacomo Colombini da Foligno Minor Conr »» W 

uentuale.aH’hora di danza nel fopranominato Co- 
uentodiSari Francefco: oue.oppreflb da grane . & 
incurabileinfirmitàfene giaceuainlctto. jLnofehi- 

Si atterrì tutto il Padre F, Giacomo al primo co- uo di IjTa ^ 
parire della Beata;ìndi venerabilmente rimirandola, 
coli humiliaco diceua. Et perche , Signora » queda 
grada a me > che fe bene vodro dinoto , fono nondi- 
meno creatura vile . & roiferabile ? A quede inter- 
rt^atitmi rifpofe la Beata Angelina, che ella da pam " «T \ 

te di Dio era venuta ad imporli» che diceflè al Pa- 
dre Guardiano . & a tutti i frati di quel ConuCntp., » ' ; 

che leuadero il Corpo di lei da quel luogo > doue , 

era collocato , & lo utuaflero più a baffo . & foprg " ’ 

J Aitare della medeiìma Cappella : & fe ciò non effe- 
guiuano idio li punirebbe grauemente di qùeda di- 
lobedienza » & della poca dima in che teneuano SanavnFr» 
il Corpo di lei . Et acciò le tue parole iìano meglio - 

credute ( foggiunfe la Beata ) Ecco , che di prefente *j!^^‘°PP*'‘f 
Idioti rende l'ano i& con il tedimonio della lanità rabiUìnùt^ 
miracolofarnente ricuperata, tedifìcali refprella vo mità, - ' 
lonrf di Dio , che io per ordinò di lui ti manifedo 
et ciò detto -dklparue . *'•' ' 

Nó'faprei ben dire qual fuffe maggiore in F. Cia- 
corno.ò l’allegrezza yò la marauiglia. Sò bene, 
che egli, fubitorimafo a fatto fanato, àia mattina ■ 
all’aurora réfe alSanridimo Sacramento prima.de 
poi al Corpo della Beata Angelina viue, & humi- 
iJlfimegrariedeidupplicati fauorijcomparue icn 
ammiratione vniuerlale al colpetto del Padre Guar- 
^diaoo^ & di tutei i fraci del luogo vnicamenre raunaci . ; r 

L incoro " ’ 
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99 VITA DELLA 

in coro a far*orationc . Et quiui narrò loro la vifìo^ 
ne , il miracolo , & il precetto v che in nome deUa 
Beata Angelina ’ da parte di Dio, douea imporli^ 
comefe^e;fuppticandoli con atfertuofe parole 
abbondanza di lagrime per l'eiletto di quanto fi de« 
Cderaua per honor di S.D.Macftà,pcr falutc deirani 
meloro.& per cdificationé , & profitto del Popolo, 

Rimafero quéi Keligiofi grandemente intcì^riti, 
& compunti a quello fpettacolo : non canto per la 
verici contenuta nelle ammonitioni » quanto la 
Sanità ricuperata da f. Giacomo, flato di gii tre me- 
fi continoui in letto , & da effi tenuto per difperato 
di falute . Onde di fubito a due a due tutti pcociffio^ 
nalmente andarono al fepolcro della Beata Angeli- 
na , & iui riuerenti proftrati dimandarono a Dio , & 
a lei perdono dell e trafcuragini,& negligenze paf- 
fate^ adducendo per motiuo a perdonarli, che la^po- 
uerti di elfi , & non altro Timpediua il traslatarla in 
iuogo più cofpicuo ) & adorno , Et fe bene rhauea- 
no collocata in (ito alto dal pauimento,era per afsi- 
curarfi , che il teforo della Aia facra Reliquia non le 
fuffe tolto. 

Fatta da quei Padri in detto luogo lunga oratià^ 
nc » fi partirono con penficro di metter*ad eftetto il 
nuouo comandamento della Beata , in efecutione 
diche il Padre Guardiano , de il Padre Colombini 
andarono a partecipare pienamente la vifione » ^ il 
miracolo a Monfig. Luca Cibo da Foligno» Vefeo- 
uo alfhora di efla Tua Patria . il quale li ordinò^che 
di tutto daffero auifo al loro Padre Prouinciale» 
prega dolo a crasferirfi di perfona in Foligno,c pati- 
meace vi conducelTe degli altri frati in quanto più 
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numero poteà 5 per afsiftere alla fòlenne Traslaticn» 
uè , che erto Monfig. voleua fare del Corpo della B. 

Angelina: & che il medefìmo haùerebbe egli ordina* 
to al Clero > Regolari, & Popolo della fua Città : acr 
ciò là funtionc riufciffedeuotajvenerabiÌe 5 & foléne. 

Fù il tutto da tutti puntualmente elfeguito : onde 
il giorno già determinato ? & publicato della trasla» 
cione;ogniuno de’ conuofcati fi congregò nella Chic- 
fa de’ Padri Conuentuali di San Frane efeo; oue alla 
prefenza di numero gradilsimo di perfone Ecclefia- 
ftiche> Regolari, & Secolari d’ògni genere, ordinò 
il Vcfcouo, che alcuni a tale effetto partioolarmcn- ; 
jte deputati > afcen’deffero ih quella Volticina , douc 
età rinchiiifo il Corpo della Beata Angclinay<& d’w. 
di cauatplo> Ìo collocaflero in vna deuota CafTa,fac« 
tadallapietà del médefimo Vefcouo fàbricare» & 
poi lo fituafserò in luogo principale della Chiefa» 
etponendolQ alla veneratione del Popolo .'corneali 
tiitto pienamente fi fece . — - • ir . >i 

Non debbo con il filentio defiàùdaré la gloria dtsi rìtroua it 
q\ie(la benedetta Verginella , dimofiraW da Dio con ftfo torto in 
1 jocorrottibrlità del purifsinio Corpo di lei. 11 qua- * eorrottoydth 
ienon4b|qLaii*hQj;^f^ trouato fano»6c intiero: ma poluftgo ììi* 
tale anche a vifta > & v^eratlone di tutti fi prefet:- ^ ‘ 
'tifino al prefente. -v/ 

s ' 'Diuulgatafi la nuoua di si folenne traslatione , vi 
cóncoriè gran numero di gente > non lòlo della Cic- 
Aìy ma della Diocefi , & d’altri luoghi vicini . il Ve- Traslattont 
«ifeouo poi ordinò, che quel facro corpo fi portafse 
in procefsione per le lette Chicle di Foligno in vna 
.Calsa aperta in modo ? che da ciafeuno potea libe- 
raAeaceerser veduto >& venerato; come il tutto 11^ • y 

- - i, a efseguì 
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cfsegal con molta deuotione , & dccòrèil 

Terminò la proceffione alla medefima (^hfc/S 3 ìf V' 
S. Francefco , onde eri principiata ; & compite le 
ft lire vfatc cerimonie di Santa Chiefa » cbiuia - chè 
fu la nuoua cafTa^in cui fu ripoflo il benedetto cor»; 
po > vi fi aggiunfcro per maggior cuftodia ^ & fica- 
rezisa tre ferrature, con tre diuerfe chiaui, & pofeia: 
ficollocò nell’Altare della medefima Cappeììa di' 
prima : ma però in (ito più decente , & più elpofto>& ' 
^ r commodo alla veneratione, oue il denoto Popoio di 
^ Foligno abbondante > & frequente coQj(;orreuaj ri- 
portandone molte gratiè . Quiui il già detto Vefeoi 
uo Cibo% celebrò vnafolenniflìmamefla dello Spì- 
rito Santo con alfiftenz a > ^ cqacorfp di Rcligioiì 
& Secolari. * y 

jirco depìnto anche iui a non molto » Parco deirift^a Cap- 
€on la vita dipinto tutto > & ornato dcirattioni principali 
jifUa Beata della Beata Angelimt» & de i mi^racpli > che Operò 

N. S. mediante rinterceffionicUqucfta fua jglqriofil ^ ‘ 
Vò^^u^i^^Spofaraccettifllma./.) ^ 

Eugenio Bolognini, da Foligno » effendofì votato 

_/l_ T> O • * ^ L* • t /• f 
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Vanno i^io 


a quella Beata, & riportatone là gratia, ch’ei defidc- 
l rana , in ricognitione,& telUmonianza di efifà, fatélò 


via fuo deuo ricognitione. 

to ottiene nel fine di fua vita ,.ch^ le fi pffcrifl^ vna calla cote- 
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nuoua gra- fta di criftallo > & ornamenti d'oro, ricoperta da svC 
sia dal/aB. altra.di legno dipinta s nel fronte Ipitio della qualei‘ 
vi fuffe effigiata rimaginc giacente della medefima 
Beata » come prontamente eflegiii l'anno 1 6 1 o.adi j " 
Ottobre Francefco.figlio di efifo Eugenio i Se in que- 
fta medefima caffa ripofa fino al prefente ^ 

Et perche quella primiera Canpella , oue ftaua il ' 
^rpo di ki, eira io vna parte detk ^efa pocc> co* ' ^ 
-i '* ,1 fpicilia' 
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.®- Angelina; ’ -, 

IpietM , « m nto incapace d’onjatnento , Se angufto j 
quindi auuenitó, che il Padre F. Gabrielle piriani 
d AruellojVilla del Territorio di Foligno, ritrbuan* 
doli quiui Guardiano , & tutto intento, & applicato 
adabbellire , & ornare la Chiefa , eretta al fuo fan- 
tiffimo Patriarca , & P. S. Francefeo, infpiratoda 
Uio « & ottenuta licenza da i Superiori, trasferì il fa 
ero Corpo della Beata i dal (bpradetto luogo , ouc 
prinaa fi c6[eruaua,& nella medefima Gaffa, & Chic- 
la adi j. di Marzo lóit. lo transfert priùatamcntc 
nella Cappella dedicata a S. Anna, che è nel centro, 

«nel piu bel fito di quel facro Tempio nel pre- 
detto Altare fino oggi è publicamente venerato , 6c 
ammirato Tintieró Corpo della Beata Conteffa,mo- 
itrandofi come reliquia rara > Spregiata a i deuoti 

di lei , & a perfonaggi eminentiflimi , che paffando 
per Foligno arriuano in quefta Chiefa con defiderio 
di vederla , de venerarla ; come fanno in particolare 
i Conti , & Cóteffe di Corbara , della Famiglia del- 
la qual Beata difeendono , & perciò la tengono per 
loro Auuocata , ^Protettrice . 


T rasUtiom 
feconda deì-^ 
la B, rann§ 
i6iu 


Il fuo Corpo 
intero fino ' 
al prefnte^ 
ér è venera* 
io da tutti 
con gran co* 
corfom 


Quell' vltiroa traslationc , io veramente . & cort 
molto fondamento . credo , che lìa (lata cfpreffa vo- 
lontà di Dio, & vehemente infpiratione della Beata, 
la quale fu fempre in vita dcuotiflima di S. Anna ; ef- 
fcndo., che come legno particolare ne diede q uando 
^il primo Monaftero , che ella ereffe volle , che a q ue- 
fta gran Madre della Madre <1 Dio ftiffe confecrato j 
coli anche dopo morte habbia operato, & difpofto , 
che il fuo Corpo fe ne giaccia a i piedi dell’imagine 
della medefima Saraje che nella Cappella di lei, me>i 
diate cfla,c6ccda gfatie,e i&uorifpùituali a chi Fin- 
doca>c chiama ne ibifogoi. ^ ì De ' 
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t>B I NOMT, CON l §VALJ F tHìAXÌJtrà' 
il primo Mona fiero eretto dalla Beata An^e^ 

Una d ’vn Quadro eeleherrhno% \ 
eh* è nella Chi fa di eJfo. 


CAP» XVlIIy irvltimo. 
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E bene il primo Monaftcfo (coi 
mehabbiarao defcrjtto)laB« f 
Inftitutrice lodedicòa^S. An- 
na ; nondiniéno dopo fa morte ' 
diefla Beata è chìams^ocoia 

[ >iù titoli; cioè Monaftero deU 
a B. Angelina , & delle Con- 
teffc; perche ella faebbe quel 
nome » & fu Conteflfa con al- 
cune fue compagne • 

In quello Monaftero adunque habicano per ordi- 
nario trentatre Monache, fotto Tofferuana^a della 
medefima Regola del Terz 'Ordine di S. Francefeo» 
iafciataloro da efla Beata Angelina; verfo di cui ) 
conferuano tuttauia, non folo diuorionc, Jlc /lima | 
particolare , ma > come degne figlie d'vna tanta Ma- j 
dre , perfeuerano vigorofi , & vini i fanti inftituti * 
di lei con fomma vigilanza « & cura fotto Tobedien- 
zaj&gouernodciPadriOfferuantidi SanFrancc- T 
ìco,adimitationede*quaIierse portano i zoccoli, • 
Farei torto alla verità > & ali’eccellenza '.dellar- t 
tefice » fe io in fine della mia narratione non* aggiun- 
gerti > che nella Chiela di quefte verterande Serue del r 
j^ignore è yoa pitturà > per non dire vna gioiarl 

> .vfeita 


r 



QtgH)^ by Google 


« • 


(r ' 

•V 


m 






) 3., ■; 
.. iV • > 


h , « ; I 


,. B;-ANGEUNA. 95 

, dalia ricca, àpretiofa miniera def pennello 
di Raffacld’Vrbinoi quei Raffaele che con ^ jf' 

-barca , che defse lo fpirito,& il mOto alle figure, che j » 

ti dipingeua . Hbra queft’huomo, miracolo delibar» frrbino -mt 
tc > emulo della natura • & fenice de’ Pittori: nell vi- Mtnail'fo 
cimo de i Tuoi giorni. Se nel colmo della perfettione» di S- akm 
principiò. & a pena compì il quadro, che io diceuo: di FoHfftà’ 
in modo , che Giulio Romano > il più valorofo Di- 
fcepolo di lui, diede l’vltima mano ad alcune ver- 
dure in piè di efso , che nort potè per morte redurne 
acompimentoilMacUro. . 

« Quiui dunque vedonfi in tauola dipinte di nata» 
ral^andezza la Beatiflìma Vergine , aififa in vna lu- , 
cida Nube con il bambino Giesù, circondata da co- 
rona di Serafini vagamente , & a pena ombreggian- 
do accennati . Vedonfi più bafso dal deliro lato , 

San Gio: Battifta . & San Francefeo . & dal finiftro 
San Girolamo , & a i piedi di lui proftrato in habito 
folenne di Secretarlo Pontificio , & ritratto al vuio» 

Sifiifmondo de Comitibus da Foligno 5 in gratia di 
CUI Raffaele dipinfe la Tauola. In mezo poi, ma pm 
vicino all’occhio . con arteficiq degno del Pittore,, 
mirali , & ammirali vn’Angiolino ignudo , delle Io- 
di delà uale;£ederico Baroccioda Vrbmo, no mai 
vedeafi fatio : & io volentieri adduco il tcllimonio, 

- d’huomo tale, come di perfona di valore egregio , 
dcnotilfimo-in quèHaprofellione. Anzi foggiungo, 
che il Caqallkr Giolcppe d’ Arpirio del grido, & oni 
fienza nota nel corrente fecolo , Rima tanto 1 eccel- 
lenza , & fatte . Che fi vede in detto quadro . che c5 
l’occafionedi tallegrarfi con Monfig C hrilloforo 

Caeuno 4’Anafiju 
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96 VITA DELLA 

diutorià ai qoefta Chiefa di Foligno', gjì dilfe quei 
fte formali parole . Mon% dica pure da mia patte 
a quei Signori Foiignati , che poffcmo , 6c debbono 
gloriarfi di quella gioia di Raffaele, perche hanno 

in quella Città vntefqro grande,* vna delle più de- 

dtl quadro, gne » & intigni memorie » che vfciffero dal pennello, 
di quel gran Maeftro , & che egli per vederla , & go- 
derla era paffato due volte incognito per Foligni (fé 
ben’a polla ) & che hauea veramente riconofciuto *ì 
& confellaua » che 1 eccellenza fupera ogni imagina-, 
tionc , * che però la ftimaffero, nèfe la lafcino vfcir 
in alcun tempo di mano lottò quaUinoglia preteffot ' 
òconditione. 

Non vi è titolato, nè Signore, che gulH di pitta-' 
P^ff^^’doda Foligno, non fi trasferifca. 
quiui per veder cofa sì rara : & io , tacendo ' perfo* 
naggi Ecclefiaftici , nbminarò folo tre Sereniffimi 
Prindpi fecolari , che a noftri tempi fono di prefcn* 
za I mofiG dalla fama , andari a vederlo ;& quefti fo- 
jo Cofmo Secondo de’ Medici Gran Duca di To- 
' frana, il Principe di Condè del fangue Regio di 
Francia,* Leopoldo Arciduca d’Auftria Fratello, 
del prefcntelmperador Ferdinando. ■ 

Di tutti quelli bonori , Foligno detie conferuare 
obligatiqne al nome,* alla memoria del fopra accé- 
Sigifmondo fuo concittadino , come ouello in 
8f«iadicuinel 1505, Raffaelle fuo amico. fece il 
but da Po- *iq®dro , con.animo d'inuiarlo a Foligno per conw 
Ugno, e fue piacerne Sor Anna de Comitibus Aia Nipote, * mn 
otttritatt io- naca del fopradetrò Monalleroi come poi ne forti 
dù 1 effetto dopo la morte di elfo Sigifmondo , la quale* 

fcgm in Roma adi ,r 8. di F'cbraro * a. 
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<Juc(lo ^gìfmondo fu figlio de Co . 

mitibus ,& Conte d’Antignano» Diocefi di Spoleti, 

Conte arino , & Secretano fucceffiuamente de i 
quattro Sommi Pontefici Paolo Secondo , Sifto 
Quarto, Inocentio Ottano • & Giulo Secondo . Era 
cgl ì oerfona di gran bontà , fede , di grati filma co- virtù di Sù 
uerfatione v&: ornato qua.fi d’ognifeienza, & ami- gìfmondo^ 
ciffimo de i primi Etterati del Tuo tempo . Sopra tut- 
to fu eminente nello ftile i ftorico Cornei iano, come 
elucentemente appare ne i Commentari > ch’ei com- 
pilò delPHiftorie del Mondo ; le quali manuferitte, ^ 
come tante gioie gelofamente fi confcruano in alcu- 
ne Biblioteche di eruditiflimi Principi . Fiori anche, 
nella. Poefia, della quale fi vedono in lu<;e alcuni fuoi 
degni partì nellVna, & Taltra lingua . Anzi dal Vc- 
feouo Gio; Antonio Campano » huomo dottiamo > ' 
nelle fue epifiole inclufe in quelle del Cardinal Am- 
inannati Vefcouo di Pauia , è pofto per vno dei tre 
Poeti [llufi:ri,che ha partoritoquefia Prouincia del- 
r Vmbria ; cioè Callimaco , Propertio » de il prefen- 
te Sigifmondo. Et Aleflandro ab Alefiandro ne i 
fuoi libri dei giorni geniali fcriue di lui con lodi 
molto fingolan . Compofe Sigifmondo ancora al- 
cune eleganti cpiftolc , & altre dotte compofitioni y 
degne del fuo vnico ingegno . & in teftimonio illu- , ^ . 
lire del fuo preclaro valore ; come già fi è accennato * 

da noi nella vita di San Feliciano Mar. Vefcouo , & 

Protettordi Foligno. 

Solo rimane per compimento di quella Hilloria , ‘ 

che io mi riuolga humiliffimamente a voi , ò B. An- 
gclina , che tra gli Angelici Cori gloriofa rifplendc- ^ 
teia Paradifo3^tCQcleadouigràtieriucrenti>& vìuilS- 
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me , che dopò cento nouantadue anni feorfi dri Vò^ 
ftro felice paflaggio dalla Terra al Gielo » habbfare 
me indegnifSmo degnato a fcriuere i voftri getti fan 
ammirandi. Ma chiedoui perdono con que^ 
più vero > & dinoto affètto > che io pofTo , de i 
camenti dello fpirito> della battezza deilo Aik)&^ 
dell’altre imperfettioni , con le quali io ho hauuto 
ardimento rapprefentare cofe si magnifiche pre^ > 
dare . Siala temerità della mia penna feufata dalla 
diuotione deiranimo > & fupplifca ad ogni manca- 
mento mio quella pietà^che fèmpr e con rànro ecce/^ ; 
fo è fiata in voi fingolarifSma . Quefia npniploxifi^ 
feufi > ma interceda ancora > che io polTa imitarui iii ^ 
Terra , per poter poi vedere > & adorami in Cieto';' 
& in oltre operi» che tutti quelli» che leggeranno 
quefie vofire fantiffime attioni > poffino cauar frutti 
corrifpondenti olii loro bifogni > & fecondo limenh, 
(ione t che io ho bauuta in narrarle ^ & publicarle j 
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•^DSL SOMMARIO BE' CAPITOLI DELLA VltA 
- DELLA BEATA ANGELINA. ' 

I L. - ■> 1 / .; ■> - ; , ■■■ ■ . M* * ■ * . ^ ^ - 

9 Jatìutfà^& educattone della B. Angelina. eap.J far. 9Ì 

La B. Angelina è promejfa per fpofa contro fua •voglia al Conte 
di Ciuitella 9 ó* fll<^ cqntr adice > bauendo^ fatto voto di ver* 
K ginità^ & dopo lunga oratione vien eonf alata da Dio • 
capm II car, 1 3. 

Beata e Jfeguìf ce il commandamento DiuinOyperilebe re fia cori 

• MÉ At a a» f ^ f\jE « ^ J ^L\m 


yntrabil modo preferuata la fua verginità > anche il fud 

‘ Ì^P^/^fi'^o^odi mantenerji vergine, cap. IH car. i 8 ^ [ . 

■' i LaB, Angelina fe ne pc^a à Ciuitélia con il Conte fuo Spofo i oa#b , . 


è^dopovn'anno fantàmente muore* cap. UH car. 24^^ 

'^orto il Conte fuo Spofo ^ la Beata prende l*babito del terzor* 
^ \dtne di San Fràncefco 9 conuoca anime à Dio nello iìatè, 

" yerginaleyiy è aceufatafalfamente_ÀJ^d_islao Rè di Na» 
poli, cap. V 


car. 2 




La B. i confolata da Dio nelForatione^ fi conduce auantial Rè, 


il quale per dupplicati miracoli fi placa \ ét* dice ella molte/^^ 
lodi delia V' e rginità. cap. VI car. 34, 

fiiftfcita in Napoli vn Morto\ dolche nacque tanfo concorfo di 
Popoloi che lei per fuggir Tbonor del Mondo, fe ne fuggì no* 
fcofamente. cap. VII , car. 40. 

Di nuouo la B. Angelina patifce perfecutioni dal Rè Ladisho,iy 
è ejtliata dal Regno di Napoli, cap. Vili car, 44* 

ne paffa à Ciuitella, vende difpenf a il ftto in elemqfina,^^ 
^intende ejfir volontà di Dio > che vada all* er dono dt S. M a^ 

^ jrÌJ degli Angeli, ^ come ejf egu f ce. cap. Idilli car. 47^ 

. '\Kella Cbiefa di S. Maria degli Angeli bà in riue la Itone, che ■v.a^ 

• ^a à fondar vn Monaiiero ài Tertiarie ClauHrali nella 
Città di Foligno, cap. X car. yi* 

Dd principio in Foligno al primo Monaiiero delle Tertiarie 

Claufirali . 
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\ { Claufìi afi, con la Profettione de} VffeouOy ér del St^norsF 

del/a Città* cap, XI car* 56V . ., 

De iprògresjt fanti della B* ^%geìinA \^^ deWerettione àel Mor^ 'JBÉ 


nati ero di S* id*:i^ìruy"i)* del Mona fi ero detto delle Mar^d- 
ri fole Ai Vol igno\it i n ej[b mandò perlnfiitutricela 


B. M ar%^ evita da FolignofuaDìf cepola» eap,XU car» 6 q 


fjo 


Stuanto Idio à^liajfe per l'Italia ilnuouo inRituto dellaB» An^ 
* \^elina: cf^i^e per Breue de* Hornmi pontefici Ju priuiU^ 


\ffiato\ eSr il di ridotto fotta il reggimento de*^adri Offe 
panti, egf» Xlll car» <55. 


Spella fantità della B» Paola da VoUgno^^ della B» Antonia d d 


\P iorenz^Difcepole della B» Angelina, cap» XlIIl car» 

^ell vltima infermità della B. Anj^elina^^d' alcune attioni pieto^ 
^ [fej che accaddero in quella» cap* Xf^ car. yejf 


\Morte felici sfima della Beataìconcorfo mirabile di Popolo à vene 
- - \rarla > ^ effequie di lei folennufime, cap» Xf^ l car, 8 1« 

' jJ/ narra , cbeimuri della Cappella della Beata jìi^darono Jf^njiui 
^ \vn giorno intiero nella perdita ^ che fi fece di CoRafttinopi 
^ Ili: éy come ella appari ad vn fuo denoto^ fydeHi trastati 
ni del Corpo di lei» cap» XVll car» 


IDe i nomi con i quali è chiamato il primo MonaR ero eretto dai 
ia Beata Angelina % d^n Squadro celeherrmo^cb'è nei 
>/c/à ài ej/oMAB* Xt^iU\ ^<oUtmJ» carrai 
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